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La lista dei contributi 
alla fliìe di febbràio 

.Al tesoriere della Spedizione, dot t . Vit torio Lombardi d i 
Milano, e rano pervenut i , a t u t t o il febbraio scorso, da p a r t e 
«Ji pr ivat i e di E n t t pubblici , 1 «eguen t t . eon t r ibu t l cha diamo 

't>\ii&ZÀhvÌ£~,'~l '.''':i''X^ ì ' V . V " - V i . lOOÒ.ÓOO 
Camping. Club di Pàdova ;';'.'•;; ..' l~.:\} . . • . . , ,,;•..'.' 20.000 
Banco Ambrosiano. , '. •'• ; ' . . -.'-̂  «' . ' i' ". ;" . . ' . : 'SOÓ.OOO' 
Francesco Pero la r i di BergMno . . . , . . ; SO.OÓO 
N. .N.; , . . ...... . ; . . : . . . • . . . . . . .: 350 
Elvezio Bozzoli Pa rasacch l . . . . . . . . i 5.000 
N . N . . . . . . ' ) . . . . -'. . . . . . . . . • 46.000 
Soc Pirell i . . . ' , , v , . . . . . . . . . 1.000.000 
Soc. Montecat ini . . . . , . , . . . . . , . ; . 2.000.000 
«Cor r i e r e della S é r a » , , . . . • . . . . : . 3.000.000 
Dot t . Giancar lo .Pe t r in . . . . ' . . . . . , : 30.000 
Impiegati , D i t t a Ni N . di Verona . . . . . . 12.000 
I m p i e g a t i D i t t a N . N . di T ren to , . . . . . . 15.000 
Impiega t i D i t t a N . N . di Bolzano . ' . . .' . . 13.000 
Rag. Nazzareno, Rovella di Pa le rmo , . .,-,, ;; , 10:000 
Cesare Sella di Biella . . . . . . . .• . . . ' . > 100.000 
Banca Commerciale I t a l i ana . ; l.OOO.OOO 
Venezian di Laveno ; . . . . . . . . . . 500 
Casat i Brioschi di Milano . .;. . , . . . . ., .' 50.000 
R o t a r y Club di Be rgamo ; . . . . . . . . . 100.000 
Rag. Ghezzi di Be rgamo . . . v . . . . . , 50.000 
Dott . Bonet t i di T r e n t o . . . . . . , . . . 2.000 
Comm. Giorgio Murar i . . . . . . . ; , . . . 25.000 
Banca Popolare di Milano . , 50.000 
C.0.N^1. . . . ' ; . . . ; . . . , 18.000.000 
Soc. Elet t rocarbonium-CComm. Azzaret to) . . . . . .25.000 
Comm. Volpato di Milano . . . . . - , . . . . 100.000 
P ie ro Olmo . . . , . . . . . . . . . . .10.000 
Banca d'America e d ' I ta l ia , . . . . . . . \ 250.000 
Lucio Lucini di New York . . . . . . . . . . : 200.000 
Dot t . Nino Lucini di. San remo , » . . . . , . 50.000 
Ing. Giovanni Fa lk d Milano .• . , . . '. , . 100.000 
Signora Lina Vedovato,. .' . ' . . . . . . . •.. 10.000 
Dott . Lidia "è Sandro Davy di Milano (a mezzo de 

« Lo Scarpone » ) . . . ' . . . . . . . . ' I.OOO 
Comita to Borsa di Milano 300.000 

'S.A.S.P. - Seggiovie di P iazza tor re 25.000 
Piccola offerta di N . N . . - 2.200 
Giuseppe Mazzardi ' i / •." . . . -. . . , . . 5.000 

; , ', , T o t a l e ' . - . i . . . 28.157.050 

E d ecco ì pontributi delle Sezioni del C.A.I., sempre rife­
ri t i allo stesso perìodo di tempo e in ordine di successione: 

• " • I iURE-
Venezia . • , . ' ' ; -. . 50.000 
Bergamo . . . . f . . ; . • . . - 100.000 
M l i a i w > » , . » W i - . » « . r - . 4 * > . | - * * « - » - ! » # « » » » , . •^n-fi^; • r j s v j * ^ - * - 5 0 0 . 0 0 0 
Ventlmiglla . , . 2.165 
Bassano del Grappa '30.000 
Germignaga 5.000 
S.E.M. Milano 100.000 
Vicenza 10.000 
T r e n t o . . . . i 100.000 
Desio - 25.000 
Verbania 10.000 
Crema . ,;. . . ." . " ' ' . " , ' ' . "." I ." . : " . . - 50.000 
Varese . . . . . . ; • . . • 25.000 
Cremona-r /.' -. 10.000 
Monza . . ' V . ; * : ' ; . 50.000 
Pade rno D.ugnano ' • lo.OOO 
Tliione , ; 5.000 
Mor t a r a . - ' . - i . - * - - •- - 5.000 
Udine- ; - . ; , - , 75.000 
Pal lanza ' -. . • . ' ' , 5.000 
Palazzolo suU'Oglio ' 10.000 
Roma • '. 100.000 
Consiglio del C.A.I. R o m a 90.000 
F e r r a r a , . . . . . ' 20.000 
P ied imulera ' . . • . , . " , 2.000 
Varazze , . , . . ' , . , . , 8.000 
Ca r r a r a . - ' » ' - . . , ,- , ' 20.000 
Biella •.- , • - . , . . - , ' ; - . 100.000 
Pesca ra ; « ' , . . . ' 4.100 
Padova . . , . •••. 50.000 
Gemona . . \ . . . ',.. ^ 10.000 
Baveno 10.000 
Seregno . , . ' 12.000 
U.G.E.T di Ciriè . . 14.200 
Valtcllinese - Sondrio 50.000 
Moggio Udinese; , 3.000 
Cliiasso 6.000 
Laveno 10.000 
Schio . . . r . , 5.000 
P o s s a n o . 17.000 
Ivrea . . , ,, * 10.000 
Vimercate 10.000 
Gravellona Toce ^ 5.000 
Napoli . . ; ; 10.500 
Giussano 6.100 
Barzanò 10.000 
Soci C.A.I. di Ganzo, a mezzo « L o S c a r p o n e » . 6.000 
Amici de « Lo Scarpone » - Varese 5.000 
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Altre Jnìziatìye 
• Abbiamo poi notizia di al­
t r e iniziative da pa r t e di Se­
zioni del C.A.I.. per contribui­
re al f inanziamento della Spe­
dizione. La Società Alpina del­
le Giulie (Sezione di Trieste 
del:.C.A.I.), .neU'iiltim'a .seduta 
del suo Consiglio di re t t ivo h a 
deciso di p romuovere ima sot-
^tosciìzìone<a<-tale.sc<^o; s tan­
ziando' In tan to 20 mila lire, 
Quella di Saierna ha aper to 
con un . veysahieiTto -iniziale d i 
lÓ; miÌÌ..Hije' anàloga spttoscri-
zione fra soci e simpatizzanti , 
che vuole es tendere a t u t t e 
le au tor i tà , Ent i , ' industr ial i 
e a .quant i des iderano .a t tes ta ­
r e con un cont r ibuto la pro­
p r i a adesione. v 

L a Sezione di Voghera ha 
deciso di concorrere al finan­
ziamento con una sottoscri­
zione fra soci e simpatizzan-
ti^' i s t i tuendo due centr i . di 
raccol ta in c i t t à . -, 

• I l C.A.I. di Verona, affian­
ca to dalla Società Na tu ra l i ­
st i Veronesi, h a promosso la 
formazione ' di un Comitato 
presieduto dal prefet to locale, 
pe r la raccol ta di fondi è m a ­
nifestazioni di p ropaganda ; a 
ta le scopo è . s ta to invi ta to U 
prof. Desio-a t enere una con­
ferenza in quel la c i t tà ai pri­
mi del cor ren te mese. 

Infine sappiamo che anche 
il Comune di Genova contri­
bu i rà alle- spese della Spedi­
zione con un importo non an­
cora precisato. • 

/>er 
Se/ 

CÈLLOFLEX 
il Celloflex è una suor» 
plastica che, applicata 
•gli sci, li rende più vdoct 
resistenti a sicuri.. 

rrlonfatrlce i\ campionati 
del mondo e alle Olimpiadi, 
Si applica facilmente 
• tutti gli sci. 

CommifslonanA liei. a( vendita dilla ccltuloldt 

i a 

f t r conto: 

SDO. Italiana dalla Celluloide S I C • Castiglione Olona 
toc. Italiana di Applicazione CelluioM StDAC • Milano, 

O F F I C I O SVlL.UPP^MHanaM4k%M(BiA« « A ascuio» 

; Primo turno 
al Campò del Rosa 
Come annunc ia to lo scorso 

numero , il 17 febbraio erano 
par t i t i da Milano per Gresso-
ney i « se lez iona t i» del Brei-
tho rn e cioè: Abram, Angeli­
no, Bonat t i , Compagnoni, F lo-
reanini , Gaie t t i , Lacedelli, P u -
choz, Ubaldo Rey, S o l d à e 
e Viotto, .accompagnat i dal 
capi tano Peyronel della Scuo-
la mi l i ta re a lpina di Aosta, 
dal dQtt..GjiidQ Pagan i , e dal­
l 'operatore c i n e m a t o g r a f i c o 
Mario Fan t in . Con essi erano 
anche il prof. Ardi to Desio e 
il tesoriere della spedizione 
dot tor Vit tor io Lombardi , che 
poi sono ritornati à Milano. 

L a comitiva è r ipa r t i t a il 
m a t t i n o del 19 febbraio da 
Gressoney e verso le 11 ave­
va già alzàto'.'ie pr ime tendo 
in un 'val l .p t ìe ' -à l 'd isopra del 
l'ago Gabiet ; -a j 'quòta 31Ò0. I l 
giorno dopo, g^uesto campo è 
s t a t o ' l e v a t o e s p o r t a t o presso 
la P u n t a Gnifet t i (m. 4500)., 
Qui il gruppo;,, degli alpinisti 
r imane fino al'. 4, corr., salvo 
cinque element i che' il '26 feb­
bra io sono r i en t r a t i a Milano. 

I n questo p r imo periodo t r a ­
scorso t r a i 3 e i 4000 met r i , 
vennero e f fe t tua te eserci ta­
zioni di roccia e ghiaccio, p r ò . 
ve di t ras fe r imento di campi 
e mater ia le , pe rno t t amen t i in 
tenda, collegamenti r a d i o , 
prove di impiego delle m a ­
schere speciali. ; ^ ' ' • 

Le esercitazioni stano s t a t e 
d i re t te 'dal càpocampo di tu r ­
no secondo un p rog ramma s ta­
bili to dal prof. Desio e segui­
t e dal cap. Peyronel . Hanno 
p u r e par tec ipa to alle eserci­
tazioni il d o t t Pagan i e il 
do t t . Milani, pu re di Piacen­
za, che lo h a sost i tui to per 
qualche giorno, ol t re all 'ope­
r a t o r e Fan t in i . 

Ul t imat i gli a l lenamenti , 
t u t t i gli alpinisti sa ranno sot­
toposti ad eventua l i cure den­
t a r i e e alle vaccinazioni p re ­
viste per l ' ingresso nel P a k i ­
s tan . Success ivamente conti­
nue ranno ^ in tensamente -le ' e -
èercifazióni ' a l l 'uso ' dèfle ina-
àchere ; .àd ossigeno,' Ad" ogni 
pdirteWpatìte' àl<èampo deVRb'i 
sa è istatò assegna to un par ­
t i co la re , ' compi to d u r a n t e ' l a 
fase p repa ra to r i a ; ' I l periodo 
d ' a l l e n a m e n t o ' s i ' co'ncluderà 
v e r s ò la fine del 'corrente 
mese. 

Desio al Duse di Bergamo 
I l Tea t ro Duse di Bergamo 

h a ospi ta to la sera del 4 feb­
bra io scorso il prof.. Ardi to 
Desio, che vi h a ripètuto la 
s u a conferenza sulla ' prossima 
Spedizione alpinistico - scien­
tifica al K a r a k o r u m . F r a i 
present i e ra anche il conte 
ing. Camillo Alessandri , che 
nel 1913 ebbe la ven tu ra di 

far• p a r t e d e l l a . spedizione 
scientifica De Filippi al Ka­
rakorum. . . -. 
• 'X 'ora to i -e è s t a to pi-esenta­
to d a l r ag . Ghezii, presidente 
della isezione locale de l C.A.I.', 
organizzatrice ' .d e l l a - serata , 
riuscitissima per. .quan t i t à di 
pubblico in tervenuto e per 
l ' interesse des ta to . 
... At trayejs6, . , la i parola, e 1? 
hi t ide -'fotografie: a • co lon :'del 
firbfi; pè8lò,V;l'Udltc?flò,àtteiV 
tissirriò è s t a to t r a spo r t a to in 
un inondo quasi .-irreale e alla 
fine' h a t r ibu ta to a l CajK) del­
la tintura ^Spedizione u n lun­
go, cordialissimo applauso di 
ammiraz ione e di r ingrazia­
mento , significativo anche co­
m e augur io per i l successo 
dell ' impresa. , . TendU'ftl Blfùglo Fe l ix ,Faure durante il Ballye 1951 (ved. articolo in seconda pagina) 

.,. .; . . : •^. ' , • (Poto Latarjet) 

LA TRAGEDIA DI VAL FORMAZZA 

Replica del Capo-comitiva 
Ho le t to l 'articolo del 16 

febbraio « U n monito della 
t ragedia de l -Passo Gr i e s» , 
con l ' interesse con cui si ascol-
t a un comi)etente. Io stesso 
mi sono s empre preoccupato 
di . chiedere a coloro che sono 
i n . g rado d i r ispondermi: che 
cosa avrei jdovuto fare di più 
di qUanto.hO fat to? ,. 

E ' per ques to che ho sem­
pre seguito le critiche dèi gior­
nali' cercando qualcosa. che 
desse r i spos ta a t a l e i n t e r ro ­
gativo, senza cura rmi s e il 
tono della cr i t ica fosse aper­
t amen te osti le, favorevole, du-
bitoso o paca to . 

Da p a r t e mia ho voluto li­
m i t a r m i a d a r e le notizie ri' 
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Unno 
mllg schérmo, e attraverso la parola dì Noyce 

'.1 
L'epopea del l 'Everest è tor­

na t a àUa ribalta a Milano, 
anz i tu t to per mèr i to del lun­
go documentar io in technico­
lor sulla.-vittoriosa Spedizione, 
del colonnello Hun t , quasi im­
provvisamente apparso in pr i ­
m a visione ril 6 febbraio scor­
so, t enendo poi il c a r t e l l o per 
u n a - v e n t i n a di giorni e che 
ora è in circuito in a l t r e cit­
tà . I n secondo luogo, per la, 
conferenza organizzata dalla 
Sezione milanese del C.A.I. ^al 
Cinema Orfeo, in cu i . h a -pa r 
la to uno dei protagonist i del. 
la g r a n d e impresa, •\yilfrid  
Noyce, conferenza i l lustrata ' 
da s belle .diapositive, a -. colori.^ 

; I l f i lm—; girattìt dall 'opera­
t o r e professionista Thomas 
S toba r t fin d o v e i a po tu to sa­
lire e c h e i h a - poi cedu to la 
macchina da presa al neozcr 
lafidese George : L o w e > ^ è ot-
timàJtn^ntó'ìHusclib^.^ai^'tiìT.dà: 
mer i t a r s i ad Hollywood 11 pre­
mio Oscar p e r i i migl ior do­
cumentar io , che s a r à conse­
gnato agli inglesi il 25 cor­
ren te . 

«La conquista del l 'Everest» , 
così si int i tola il lavoro, r ea ­
lizzato per conto dell 'Alpine 
Club di Londra e della Royal 
G^ographieal Society, è un 
esempio di, coipe s i debba fA-
re e m o n t f t r c u n documenta ­
rio alpinistico che interessi 
anche il grosso pubblico. E'i 
vero che in ques to caso la' 
gente è r ich iamata soprattut- ' ' 
to dal la vas ta eco che l'epica' 
impresa ha sollevato in t u t t o 
il mondo, m a vor remmo che 
fosse preso a modello dalla 
nos t ra Spedizione al K a r a k o -
rurn. Gli Inglési-' ricaveranno 
c e r t a m e n t e molti milioni d a 
ques to ' doctim'entàrioV - c o m e 
sarebbe augurabi le che avve­
nisse per il futuro film i ta­
liano in modo da_ass icurarc i 
in anticipo 'ih- f inanziahientò 
per a l t r e spedizioni del ' gene­
re, senza cercare soldi a nes­
suno. 

Al tamente simbolico il pro­
logo della pellicola: m o s t r a il 

u n pezzo* del vecchio docu­
men ta r io in bianco-nero gi ra­
to poco dopo-il 1920, d u r a n t e 
la spedizione che costò la- vi­

si ta del • tempo e spe eie del 
Vento violentissimo; come, è 
visibile anche da i movirhenti 
impacciati degli a l p i n i s t i 

t a a. ;Mailory e Irving. Sono 'quando p ian tano le tende e 

MULPinO STELUTMR DI ROCCIA 
•••: Sjf "•. ••.-'^. ì •. 13 MARZO 

Ove 21,15 - Teatro Gonzaga (via Settembrini 19) 

SERATA IFOICLORISTICA 
Corit; StelnlJs é A.N.A. MOane • 
Danze della Carinzia: Edelweiss di Elagenfart 
Bige t t i : Pljatea L. 300. Galleria tu 400 alla sede 
via;Disciplini 2 >(t; 893.876> e al teatro Gonzaga 

scene ' u n , po ' -sbiadite e^ t r e - anche' quando nìarciano, e so-
molaht i 'dal s appre /d i clirièli p r a t t u t t o da l loro s t a t o di 

• 'mótìci''ch'e''t;et-gsrije»{&*«)3ehi* -prtìstéìJjSÌò.Se'sitre-g'li SOOOtJne-
avevano visto, con gli alpini- t r i . Si giunge alla p a r t e fi­
s t i vest i t i aUa foggia di allo- naie, quando Lowe e la mac. 
ra , senza mascHère ad ossige­
no né duve t n^' a t t rezzi spe­
ciali. Q u a n t a diversi tà ^dalla 
metodica e sciéhtifica prepa­
razione del coll^ Hun t , docu­
m e n t a t a con r iprese nei la­
bora tor i i ng le se ,da l lo s tudio 
delle scarpe'.alfe >prov^ di r e ­
s is tenza ' nel la t feanera- di de ­
compressione! *j 5 " ' ' 1' 

I l (film inlzi^^ quindi ^ le • se­
quenze' del l 'es tenuante marc ia 
vei^O'"* attràv'^rso il Ke'pal, 
in te rca la le^ daQe ' pi t toresche 
òasi luistn-egglrfnti dì 'vegeta­
zione,- dalle scene sugli sper­
d u t i . villaggi,,di„ifondovalle^cQÌ, 
lóro usi é'costusòii. Po i ' l a m e ­
ticolosa e d u r a preparazione 
dei var i campi , il superamen­
to delle ba r r i e r e di ghiaccio 
della^.Western Cumb, la sca­
l a t a ' 'della i p à r é ì é . del Lhotse 
che . ha .richiesto dieci giorni 
d t ' sfora}4« i'i 'af au rà f lmarc i a 
al "Colle'-'Sucli Vi: e link scena 
mol to sugges t iva ; • dal -campo 
3 l 'operatore ciVfa vedére t u t ­
t a l ' imponenza della murag l i a 
ghiacciata- del l 'Everest , su su 
p e r ' u n a sequela' intérmii iabi-

china da présa hanno dovuto [ ta , le difficoltà incontra te , i 
a r r e s t a r s i per cèdere il cam- fenomeni osservati ad e levate 
pò a l l 'u l t ima pa t tug l i a d 'as- al t i tudini , f ra cui ca ra t t e r i -
sa l to e la conclusione vi t to­
riosa h a coinè unico documen­
to l a fotografia di Tenzing 
in v ^ t a col 'minuscolo pavese 
di bandier ine, c h e t u t t i cono­
scono. L'obiett ivo è r i en t r a to 
in azione al r i t o rno , ' con l'in­
con t ro di Hi l lary e Tenzing 
con H u n t e gli a l t r i compa­
gni : u n festoso sa lu to e ab­
bracc i calorosi! unico m o m e n . 
to i n cui gli inglesi, abban­
d o n a t a l a solita f lemma, dan­
no evidenti segni di entusia­
smo. • 

U n film da vedere subi to; 
li solò nèo è l 'enfatico com­
m e n t o di un ' impresa che non 
aveva-bisogno di t a n t e decla-
tiiàzioni re t tor iche , perchè le 
scene par lano, d a ' s è i anche -s 
ehi non sia p ra t i co di a l ta 
montagna . 

fastoso corteo dell ' incorona -
zione della, Regina E l i sabe t t a Ile .fino a quando non; appa re 
a Londra e Subi to , dopo, le l8i.^vetta•;Sùlló•"'«fondo•>Mera^-
quasi contemporanee feste t r i - ziirro. àel cieloi^infine l à ' p a r -
bu t a t e ai -vincitori dèl l 'Evè- te, alpinistica è i ù ' i n t e r è s s a n -
res t a "Kathmandu, par t ico- te , aus i la tìve^'è' e n t r a t o in 
l a rmèn t è a Tenzing, infiorato az ione 'Lòvv^è , " ' f r a difficoltà 
còme ùiia deità. Successiva- quas i ' sov rumat ì e ; avendo do-
m e n t e ' è ' s t a t o inferi to ne l f i l r a v u t ó \ operare coiritro l 'a^wer 

A Wovarà il 13 è 14 jiiiapzo 
ìiiiplirtàflU cbiiVep e riuniiAi del CAI 

•mi i^ juresta a ricfivere 
^kWfh\vfh i» ri^rìÀor^è do^en 

del Consiglio Centrale idèi C. 
A.I., che si terrà nel salone 
del Comune, gentilmente mes­
so a disposizióne dal Sindaco 
di Novara Prof. Allegra. 

Sabato IS corrente, alle ore 
21, la Sezione festeggerà, al­
la presenza del Presidente ge­
nerale, i soci venticinquennali, 
ai. quali verrà òonsegnata la 
aquila d'orò. 

Viva attesa regna inoltre tri 
tutti gli ambienti cittadini e in 
particolare in quelli alpinisti^ 

Desio, di partecipare a detta 
sèmfq^ e,:sef'i s^bi[ÌfnJiiegnìJo 
dònse'ntonoì'.di teii'eré tóno <?òw-
ferenza illustrativa sulle zone 
di ' prossima esplorazioììei. 

Inoltre;- nel 'pomeriggio del 
giorno ISi verrà-tenuto a No-
vara un,: convegno ' delle Sezio­
ni della 'provìncia, al'quale 
prenderà part^'anche 'il Pre­
sidente Generale e che. sì pro­
pone^ di' e'àaminare il-grado di 
preparazione • "~U'e l prodsimo 
Congresso nazionale <ihe si 
terrà^^à'Domodossola in set-
ternbré. 

L'amorisrao di Noyce 

' Organizzato dal Gruppo Alpinistico « Fior di Roccia » „ fVfTic* « - u u " Tfcrn iJ i r 'C ' « 
Via Disciplini 2 .-MILANO (Tel. 893.876); « ^ - - J l iOAl t J l i i Y l U K J l i O » 

Direttore GIUSEPPE ADAm del C.A.A.I. 
.Inizio:'31 marzo, chiusura 16 nnagglo 9 5 lezioni tcoriclie e 5 lezioni pratiche 

Quote: soci C.A.I. X,. 2000." - Non soci !.. 3500 • -i. 
Iscrizioni presso 11 «Fior di Roccia » tutte le.sere dalle 2130 alle 23.30. 

Malgrado il maggior richia­
mo^ costi tui to! d a l fUm, non 
meno di 900 'alpinist i e sim­
patizzanti h a n n o affollato 
l'Orfeo l a ' m a t t i n a del, 21 feb­
braio, p e r l ' annuncia ta confe­
renza di Noyce . I l prof. De­
sio ha p r e s e n t a t o l 'o ra tore : 
35ianni di e t à , d i r e t to re d 'una 
scuola nei d in torni di Londra, 
I s t ru t tore di t r u p p e alpine nel 
Kashemir , h a fa t to esperien­
za alpinistica sulle. Alpi, ef­
fe t tuando poi var ie ascensio­
ni nel Garhwal e sul Sikkim. 
D u r a n t e la fase p repa ra to r i a 
della Spedizione H u n t si è oc­
cupato del ma te r i a l e alpini­
stico e h a poi organizzato i 
p r imi campi in condizioni di 
neve e di t empo eccezional­
men te difficili. H a partecipa­
to alla postazione del campo 
7 insieme a Lowe; è s t a t o il 
pr imo a r agg iungere il Colle 
Sud, chiave per la cima del-
^' ,Everest; è r i t o rna to dopo 
alcuni giorni al Colle Sud sen. 
za masche ra e por tandosi il 
carico d 'uno sherpa che ave-
•và dovuto r i e n t r a r e ai campi 
inferiori. Noyce e r a in cer to 
modo il « calzolaio » della spe­
dizione pe r la p ra t i ca forma­
tasi in ques to par t ico lare del­
l 'equipaggiamento. 

.•L'oratore, che si espr imeva 
abbas tanza c o r r e t t a m e n t e nel­
la nos t ra l ingua p u r con qual­
che sbàglio di accenti , p iù che 
tenere « n à - v e r a e própria-còn-
ferenza,-,ha illustrato,-^fia, via 
le diapositive a colori che ve­
nivano p ro ie t t a t e sul, grande 
schermo, t u t t e belle e molte 
inedite. Anz i tu t to h a passato 
in rassegna i var i componenti 
della spedizione, r i levandone 
i c a r a t t e r i mora l i e fisici; e 
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IL NOSTRO OSSIGENO 
Rag. Schìariti.Francesco, 

Milano. . . . . . . L. 300 
Dott. Carlo Ramella, 

Biella : . . . . . . . » 300 
Abbonamenti benemeriti (lire 

SOOO): Sottosezione G.A.M. di 
Milano. 

Abbonamenti sostenitori (lire 
1500) : Giovanni Garetti di 
Varese. ^ 

Abbonamenti arrotondati : (lire 
1000): Ente provinciale pel 
Turismo di Milano, Angelo 
Bionda di Ceppomorelli, Don 
Noè Croso di Bari, Sezione 
del G.A.I. Treviglio, Anna Ma­
ria Colombo di Canna, Carlo 
Aletti di Varese, Riccardo Ni-
Cora di Varese, Aldo Catta­
neo di Varese, 

qui Noyce ha cominciato ad 
espor re gustose osservazioni 
che - d e n o t a n o /. u n a c u t o spi­
r i to di osservazione e un hu­
mour p r e t t a m e n t e inglese, fa­
cendo ridere m a l t e • volte il 
pubblico. H a pa r l a to del •viag­
gio ne l Nepal , de i . ponti di 
corda sospesi _ e in condizioni 
mol to precarie, (al la cui fra 
gil i tà deve , a t t r ibu i r s i il fa t to 
che r e t à . media ' dei sherpa 
non v a o l . t r e i] 35 anni. . .) , 
delle abitudini cul inar ie e bi-
bi tor ie dei sherpa, ingoianti 
no rmalmente dalle 50 alle 100 
tazze di t è al giorno. 

Poi , seguendo la , success io­
ne delle fotografie, è e n t r a t o 
nel vivo del t ema , ossia la 
p a r t e piìi a rdua della scala-

stica la sonnolenza invincibi­
le che colpiva qualche suo 
compagno, cosi os t ina ta da 
farli addo rmen ta r e col boc­
cone in m a n o . La s tor ia del­
l ' impresa è s t a t a f a t t a da 
Noyce più nei part icolar i che 
non nel complesso, a seconda 
degli spun t i che le diapositive 
gli offrivano; così ha r i levato 
come nel la Cumb e al campo 
4 fosse mol to caldo di gior­
no, t a n t o d a obbligare a ri­
m a n e r e in maniche di carni, 
eia; h a d e t t o dei vento, della 
fatica sovrumana a sollevare 
un piede dopo l 'a l t ro; del com­
por t amen to dei sherpa sulle 
tavole u sa t e per a t t r ave r sa r e 
i crepacci, e dell 'allegria dei 
loro compagni di fronte alla 
pau ra di chi s'accingeva a s u . 
pararl i , , nella, inconf e s s a l a , a t ­
tesa di u n a loro caduta.. . L 'u­
morismo non ha mai abban­
donato il discorso di Noyce 
anche quando ha fa t to sfilare 
una foto p iù in teressante del­
l 'a l t ra sul t r a t t o finale della 
scalata. 

Circa un 'o ra e mezzo è du­
r a t a la conferenza, m a pe r la 
ver i tà non ci si è accort i del 
tempo che passava, .perchè p u r 
coi suoi difett i d ' a c c e n t o e 
qualche paro la s torpia ta , il 
s impatico Noyce, ha diver t i to 
gli ascol ta tor i , s o p r a t t u t t o 
per là -verve u m o r i s t i c a 
e si è ben mer i t a to il lungo; 
e' caldo applauso che h a sa­
lu t a to la fine del suo dire . . 

I l giorno dopo, Noyce ha 
t enu to una conferenza .in in­
glese all ' Univers i tà Bocconi 
su « L a montaigna nella let­
t e r a t u r a •» e il 23 febbràio è 
s t a to ospi te applaudito alla 
colazione del Ro ta ry Club di 
Milano; 

Gaspare Pasini 
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I l 60VCongresso de l C . A . I . 
si svolgerà dal 4 al 10 sellembre 

La Sezione del Club Alpino 
Italiano di Domodossola che 
ha avuto dalla Sede Centrale 
yambito onore di organizzare 
il 66' Congresso nazionale del 
C.A.I., ha scelto, come periodo 
di svolgimento dello stesso, la 
settimana che va dal 4 al 10 
sefternbrp p. v. 
) / ,Z^i^ort del'Congresso sa­

ranno ]affiancd,ti, da ^ TJianife-
stàzionl' varie e'da àiie.'turi^ 
stichpa Macugnaga, Cascata 
del Tocé, Dqvero, Passo del 
Sempionè è'.Alpe yeglìa, con 
escì^r^ioni e ascerisiont facol­
tative con partenza daUe sud­
dette località. 

I programmi completi e de­
finitivi del Congresso verran­
no resi noti in tempo utile; 

frattanto tutte le Sezioni del 
C.A.I. sono invitate a comu­
nicare al più presto alla coìi-
sorella di Domodossola il nu­
mero approssimativo dei soci 
che in linea di massima fos­
sero intenzionati di parteci­
pare al Congresso e relative 
manifestazioni. 

chieste quando esse mi sono 
s t a t e domanda te : debbo dire 
che nessuno me le h a perso-
na lmente richieste invano. 

Evidentemente non possia­
m o s tendere i^na vera e pro­
pria relazione ad uso giorna-
lìstifco; non possiamo Infatti 
precedere Una conclusione del­
la. KtaèìstrfttUra: non. sarebbe 
defeì-ehtè in quan to t a l e presa 
di posizione "acquistereboe 11 
tond di una difesa pfopàgah-
distlca". M a non si deve con­
cludere che il relat ivo riserbo 
sia dovuto a t imore o a una 
vera e propr ia congiura del 
silenzio: -il eemplice buon sen­
so ci h a condotto ad evitare 
una ' polemica c h e s i sarebbe 
t rasc ina ta per mesi , rendendo 
necessario lo spiegamento di 
persone apposi tamente incari­
cate di red igere art icoli , r e . 
pliche e controrepliche. Non 
siamo a t t rezza t i a questo. Ab­
biamo deciso di da r e ai nostri 
ragazsd un 'a t t iv i tà se rena che 
non'li'pea-tl a r icordare le ter ­
ribili circostanze vissute. Que . 
s to 'è 'il mio pr imo dovere di 
capo-uni tà e ques to ho fat to. 

A* p a r t e tale rilievo voglio 
rispjsndere; afeli interrogat ivi 
del floìt^L^oiiardò De'Minerbi 
perchè èssi sono, s t a t i posti 
in un modo t roppo ragionevole 
e logico-da essere t r ascura t i . 

Non potevo definire a Mi­
lano la fat ica e le difficoltà 
del percorso : a-vevo jperciò in­
dicato l ina serie d i possibili 
percocsi . e. avevo scelto poi 
quello di .Passo .Gries sotto 
quest i profili: • la lunghezza 
della -marcia non e r a ecces-
.siva: t r e ore e c inquanta , e i 
miei toftipaghi ' hanno in ge­
nere 'possibilità di resìstere 
sen?a,dijsagiq à, ben al t ro. 

Sul la possibilità di ripiega­
mento su un luogo di r iparo 
» V e V o • chiesto informazione 
proprio ^1 Rifugio Maria Lui­
sa il giorno 27 pomeriggio: mi 
e ra . s t a t o r isposto che la Ca­
panna Corno era ape r t a e do­
t a t a di mezzi di r iscaldamen­
to :. m i jper.aviglip che Al signor 
de Miherbi abbia r icevuto una 
divèrsa 'notizia' a 12 ore di 
dist'aiiza. . 

Avremmo .perciò ripiegato 
facilmente, s u l . B e t t é l m a t t se 
il mal tempo, ci avesse colto 
pr ima del Passo Gries e a Ca . 
panna Corno (dove comunque 
ci sa remmo fermati per la not­
t e ) , sé ci avesse colto dopo, 
da to che ne l la . peggiore delle 
ipotesi non. ci av rebbe dovuto 
separare un percórso 'maggio-
re di 20 minut i . Al Be t t é lma t t 
le bai te sono appoggiate alla 
base flel saliente e-quindi fa­
cilmente individuabili, anche 
perchè vi ero .passato nell 'està-
te scorsa quando andai a ve­
rificare il luogo ove avrei poi 
d i re t to "il- Campo invernale. 
Pe r quan to ' r ièu&rda la Ca­
panna Corno, essa si t rova al 
di so t to del Pas so Corno ed 
è quindi re la t ivamente facile 
individuarla anche in caso di 
peggioramento delle condizioni 
atmosferiche. 

Mi e r a s t a to r iferi to che la 
neve e r a appena sufficiente 
per sciare e che non vi e r a 
pericolo di valanghe 0 slavine: 
e ques to era e sa t to in quc4 
momento . I ragazzi e rano ben 
equipaggiat i : avevano viveri 
per due giorni, maglioni di ri­
cambio, sostanze energet iche 
di soccorso (zucchero, cognac, 
destrosio, ecc.). Avevano cor­
da, car te , a l t imet ro , t re bus­
sole, , pronto soccorso indivi­
duale e di gruppo. La sera p r e . 
cedente Radio Monteceneri 
aveva previsto t empo buono 

Piero Bertolini 

(Continua in B.a paaina) 

MSA ÌRA#ÌÌZiÌHllPIANtO 
cedesl subito SKI-LIFT PORTATILE SU SLITTA: lun­
ghezza mt . 180, dislivello mt. 50, completo 41 fune, 20 
attacchi, accessori, funzionante, adattissimo per Scuola, 
Albergo, Rifugio — PREZZO RICHIESTO Lire 300.000 

Casella 341 M. - S.P.I. MILANO 
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LO SCARPONE N. 5 Vi'Mawo 1954 • 

]V(>TIZIAMO SCIISTICO 
lì ^El/E 

Diamo il bollettino della ne­
ve diramato dal Tourlng Club 
11 25 febbraio e complttato da 
nostre informazioni dirette. 

PIEMONTE 
E VALLE D'AOSTA 

cm, 
Clavlere , 60 
Monti della Luna (Cesana) 60 
Sestriere 80 
Salice d'Ulzio 30 
Sportlnia 80 
Bardonecchla . . . . , 30 
Crlssolo . . . . . . . 40 
Caldirola-Canzl . , . . 15 
Frabo»a Soprani;. < , • , 50 
Limone Piemonte . . . 50 
Rif. Garelli (m. 2000) Val 

Ppsio . . , .1. , , . no 
. Rif. Mettolo Castellino (m. 

1740) Val Ellero . . . 100 
• Rif. Havis De Giorgio (m, 

1771) Val Ellero . . . 80 
. Alagna-Otro . . . . . 70 
'Alpe di,Mera . . . . . lOC 

Lago Mucrone , . . . . 3.00 
Monile Camino . . . . . itìO 
Macugnaga-Belvédère , , 80 
Alpe Devero . . . . . , 90 
Cascata del "Joce . . . . . lOO 
Mottarone . .' ; . . . 40 
Les Suche» (La Thuilè) ., 80 
Checroult (Courmayeur) . 60 
Cogne . . . . , . : . ' . 40 
Pila (Aosta) i . . . i \ • 4C' 
Valtournancha-Chenell. ; ., 60 
Cervinìa-BreuU . . . . SO 
Ayas-Champolue . . . . 50 
Gressoney la Trlnité . . BO 
Gressoney St. Jean (Weis-

matten) 70 
LOMBARDIA 

Parco Monte San Primo . 13 
Rif. Bruno (Casasco) . . 23 
Plani Artavagglo . . . . 30 
Plani di Bobbio . . . . 30 
Plano del Reslnelll . . . 15 
Rif. Grassi (Camlsolo) . 50 
Rif. F.11Ì Calvi 150 
Piazzatorre (Campi) . . 60 
Foppolo (IV Baita) . . . 60 
Oltre il Colle, 30 
Presolana . . . . . . . 15 
Madesiino . . . . . . . 35 
Aprica 30 
Malga Palabione . . . . 50 

, Ponte di Legno . . . . . 20 
Passo del Tonale . . . . 70 

VENETO 
Asiago 25 
Seggiovia S. Giorgio - Ca­

stel Gaibana . . . . . 70 
Arabba . 50 
Misurina . . . . . . . 40 
Cortina d'Ampezzo . . . 20 
Passo Falzarego'. . . . 50 
Rif. Gllbertl 160 
Sappada 50 
Sella Nevea 90 
Tarvisio 30 

TRENTINO E ALTO ADIGE 
Alpe di Slusl . . . . . 80 
Avelengo (Parete Rossa) . "20 
Canazel . . . . . . . 40 
Colfoseo .'i. ',' . . . . 60 
Corvara 60 
Costalunga (Passo) . . . 80 
Dobbiaco . . . , . , . . , ,• ,»,.. 25 
Folgaria . . .. '.' V' i V'^BO 
Madonna di Cimplgllft . . 50 
Mendola . . . 'J- ."••;'>."•'30 
Marmolada ."•• . . . . 100 
Monte Bondone . . . 30-60 
Ortisei 40 
Paganella .' '. ' 50 
Pordoi (Passo) . . . . . 110 
RòUe (Passo) 100 
S. Martino di Castrozza . 80 
San Vigilio di Marebbe . 40 
San Vigilio (Merano) . . 20 
Sella (Passo) 100 

1 Campionati mondiali 
Gli Italiani dominano i centroeuropei 

Dal 14 al 21 febbraio si so­
no svolti a Falun (Svezia) 1 
Campionati mondiali di sci 
per il fondo, la staffetta e il, 
salto. " 

I titoli delle singole specia­
lità sono stati cosi assegnati: 
FONDO l im. 30: Vladimiro 

Kusln (U.R.S.S.). 
S A L T O SPECIALE! Matti 

Pletikalnen (Finlandia). 
FONDO Km. 15: Veikko Ha-

kulinen (Finlandia). 
C O M B I N A T A NORDICA: 

Sverre Stenersen (Norve­
gia). . 

STAFFETTA FEMMINILE 
8 x 5 Km.i U.B.S.S. (Rosy-
rèva, Maslennicova, Zaré-
va), 

FONDO Km. 60: Vladimiro 

K!uMft'mft.sisfn '̂> * • ' 
S T A F F E T T A MASCHILE 

(Kiurn, Makela, .Vlltaneh, 
Hakulinen). 

FONDO FEMMINILE 10 Km. 
Kosyreva (U.R.S.S.), 
La nota caratteristica di 

questi campionati a cui han­
no partecipato concorrenti di 
24 Nazioni è stata la netta af­
fermazione sovietica, vivamen­
te contrastata dai finlandesi. 

Altra constatazione confor­
tante per noi è il netto pre­
dominio dei fondisti azzurri 
su tutti i Centroeuropei. 

Ecco 1 piazzamenti dei no­
stri atleti: 
Fondo Km. 30: 19 Ottavio 

Compagnoni, 20 Federico De 
Florian, 25 Arrigo Delladio, 
27 Chatrian, 31 Mismetti, 
34 Zanolli. 

Fondo Km. 15: 17 Ottavio 
Compagnoni (preceduto di 
soli 4" dal bergamasco Be-
noit Carrara, naturalizzato 
francese), 19 Chiocchetti, 
34 De Florian, 38 Chatrian, 
40 Delladio, 45 Perruchon, 
53 Mosele, 56 Bleler. 

Combinata nordica: il primo 
dei nostri, Prucker è al 20.o 
posto. 

Staffetta femminile: 6.0 Ita-
Ila (Mus, Parmesani, Taf-
fra). 

Staffetta maschile: 5.0 Italia 
Chiocchetti, Delladio, De 
Florian e Ottavio Compa-

. gnoni) che hanno battuto 
tutti i centroeuropei. - •• 

Fondo femminile: 29 Ildegar­
da Taffra, 34 Erminia Mus, 
37 Anita.Pàrmesanif 39 Fi­
des Romanini. ' *, > i ; ; 

partecipare soci del C.A.I 

organizzata dalla Sezione Set 
della S.E.L. di Lecco: poco mg-
no di un metro di neve soffice, 
leggermente preisata sui ver­
santi est e sud, ha soddisfatto 
concorrenti e appassionati. 

Le. squadre iscritte erano 21 
e rappresentavano sodalizi di 

g Milano, Como e Premana (3 
tesserati della F.l.S.I. Le"pat- pattuglie ognuna), Monza, Sor-

-• - mannoo Moto Guzzi (due squa-. 
dre ognuna), poi Brescia, Ber­
gamo, Oggiono e Barzio. Nes­
sun incidente; tutu visi lieti. 

Claasiflca: 1. Staffetta Moto 

tughe hanno libertà di usare 
tutti 1 mezzi (pelli di foca, ram­
poni, corda, piccozza, ecc.) ma 
non potranno predisporre né 
accettare rifornimenti o aiuti 
di alcun genere lungo il per-tgu^J,' „ ^Pf^lle, Compagnol, 
corso.: E' f^tto obbligo al con- Giudici),^ 41'5r'; 2., Sci C.A.I, 
correnti di portare 11 sacco dal^onza, 44'39''2/5; 3. Sci Sor-
montagna ed essere provvisti manne, 45'14''4/5; 4. Premana ì 

Selva 
Valmartello Albergo 
Rifugio Corsi . . . 

APPENNINI 
Sestola 
Corno alle Scale . 
Madonna dell'Acero 
Abetone . . . . 
Terminillo . . . 
Campo Imperatore 
Roccaraso . . . 
OvindoU 

40 
20 
30 

30 
100 
70 
150 
60 
100 
80 
60 

La 16''Coppa Klendgen 
Sei - alpinistica a pattuglie 
Per iniziativa della Sezione 

« Alpi Marittime » del C.A.I. di 
Imperia colla collaborazione 
della Sezione di Sanremo, si di­
sputerà Il 7 marzo, per la sedi­
cesima volta, la Coppa Kleud-
gen, gara sci-alpinistica di mar­
cia libera Invernale a pattuglie 
di due sciatori, a cui possono 
iiiiiiiiiiniiiiiiiiiMiifiiiiniiiiiiifiiiiiiiiiiiHiiiiit 

ETNA E MADONIE 
Rif. Sapienza . . . . 30 

20 
120 
150 

Rif. Sucal 
Osservatorio . 
Piano Battaglia 

I VALICHI ALPINI 
Sono chiusi i seguenti: Mad­

dalena, Moncenisio, Piccolo San 
Bernardo, Gran S. Bernardo, 
Sempione, Stelvio, Giovo, Gar­
dena, Sella e Pordoi. 

di giubbetto o giacca a vento, 
guanti e ramponi, nonché pun­
ta di ricambio per sci. Ogni 
pattuglia è libera di fissare 
l'ora di partenza nel limiti di 
tempo stabiliti dalla giuria, co­
municandola la ;era prima al 
gludlcft di partenza; fra una 
partenza e l'altra intercorrerà 
un intervallo di almeno 10 nji-
nutl. Le pattuglie dovranno 
procedere e giurigere in forma­
zione: compatta, 'con i distacco 
minfttio di-30 secondi "fra'H'prU 
mo e,jl secondo. Ogni capo pàt-
tUèlls e'ohiBegherà •alla,.pa;'teri-' 
za,' in busta chiusa, l'indlcazlo-
he dell'itineràrio •' di inàssim'a 

5. Brixia di Brescia; 6. C.A.O, 
Como; 7. Sci Monza; 8." Sci Lec­
co; 9. Premana; 10, C.A.O. Co­
mo e .altri 8 in tempo massimo. 

La Coppa S.E.L. è stata vinta 
dalla Moto Guzzi; la targa Cit­
tadini é andata allo Sci Nem> 
bro di Bergamo. I premi ven­
nero consegnati sul piazzale del 
Rifugio. ' ' ' ' ' ' • 

:i Campionati canevàanj, 
'' Il'"l4'''febi>raid' suiia'' pifstt ' ila 
Pian,- Maison., ai .Breull.nitratto 
Pian :TorFette|<35QjneJ[n),,percorsa 
dliaóo liiétrf COTI i»0 M. di <llsll4 
vello; si ve •dlsputtttH''la''seconda 

Corsi di ètalpinismo 
anelle in Val Formazza 

n, rag. Màssimo'Lagostlnà, 
Presidente. Sella Sezione di 
Omegna, rioncjiè ..consigHere 
centrale del C.A.I.'; riferendosi 

All'articolo di Andrea *Filippi 
pubbll<;»to siill'ultlmo numero 
del nostro periodico ci scrive: 

« 17» corso' peic capi comitrue 
aoi-alpiniaticherifu-J tenuto ' lo 
scorso anno 'jìallà,Sezione 'dì 
Domodossola in Val Formazza 
al Sabbioni ,<{Ohiaà;iaio deU 
l'Hohsand), . ' •,."! 

Qiiest'anno lo stesso .corso 
si ripeterà dal Z8 éorrente ai 
S aprile p. V^. (U Vannino, «ft-
rettò'i. ancona Xdall'istruttore 
ifKuAondle' è ^uida. del G.A.I. 
8Uvlò Borsett i 'e eòlia colla' 
boraziùne ^di. dtie. 'nltre guide 
0 due allievi maestri, compo­
nenti le squadre della Val 
Formazza. 

In base" alla precedente 
esperienza il Corso dovrà prò. 
prlo raggiungere i risultati 
auspicati dal Filippi e cioè 
quelli propostisi dai Corsi sviz-
z e r i . ' -.^ri:;'?••«>;,.' • ,w-;v 

A seguito: de] recente inte-
xéssamentO(dq>,,parte del Ooji-
àiglitìQentrai^idet C.A,h'talt 
Corsi dovrebWr'o'ripetersi an-

verranno aperte dopo che sa- „iie,.a cui si erano rlspettlvamen-
ranno partiti tutti. La classifl-|te iscritti 74 6 7 eaeMentl, rappre-
ca avverrà in base al minor sentantl i l società, 
tempo impiegato. Disceso maschile: 1. Aldo Caset-

TI /.nw,.,.. Al ..«..o i.o Aa 'vron. H (C.A.I, Fomo Cansvese) 1.39 e 
11 campo di gara va da Men-.̂ ^^Q j . Aldo Brunetti (G.S. Calu-

datica (m. 783), ove 1 concor-l slese) 1.39 6/10, 3. Edgardo Bru-
renti pernotteranno la sera del ; noidl (C.A.I. Ivrea) 1.43 4/10, 4. 
6 corrente, al M. Fronte (metri ! Francesco Bertot (C.A.I. Forno), 
2153) e al Redentore (M. Sac- 5. Carlo Bersano (id.) 6. Glusej?-
carello, « . 2166), con arrivo a Pf̂  ^orl.^ (G^S. Omdm. 7.^SU-

, gna), 8. Luciano Lombardi (id.), Monesi (1381). 
Quota di iscrizione per ogni 9."Corrado Remor (G.S. Olivetti) 

" 1 0 . Goriziano. Gnnvl <|(G.S. Calu-
slese) é altri-48 in t.ìrt., • J 

Discesa femminile: li- Elide Ca­
selli (G.S. Oltvettl) 2.03.2,, 2.:'Jo­
le Fàccin (id.) 2.20.1, 3. Olga Pe-
rlnetto (Id.) 2.22.4, 4. Bona Grl-
selU (U.S. Caluslese), 5. Clelia O-
berto (Id.), 6. Nella Brunetti 
(Id.), 7. Piera Otello (Id.). 

Classifica società: 1. C.A.I. For­
no Canavese, 2. G.S. Calusìese, 3. 
G.S. Scuola Olivetti. 4. Giovane 
Montagna di Ivrea, 5. Club Alpi­
nistico Pontese, 6. O.S.R. Olivet­
ti, 7. Assoc, Unlvers. Canavesana; 
S. C.A.I, Ivrea, 9. U.S. Strambi-
nese. 

pattuglia L. 500 da inviarsi al­
la Sezione C.A.I. di Imperia en­
tro il 6 corrente; il pernotta­
mento a Mendatica viene Of­
ferto dalla Sezione stessa. 

Sono in palio numerose me­
daglie e premi speciali. 

' ' " ' , - • • " . - - • . . • 

. Al. pnltal del prossimo maggio 
si svolgerà nel Grupipo del Gian 
Paradiso U 5.o RalJye de ski aJipln 
organizzato.dal Club Alpino Pran-
tese e al (luale patteclperanno an-
che elementi flello Skl Club Tori» 
no, SI tratta di un'interessantissi­
ma manifestazione di sci-alpini­
stico sulla quale riteniamo' oikpor-
tuno richiamare'Tattertzlone dei 
leMorl̂  col seguente articola dei-
Xiitg. Emilio. Zan«elml. 

verse iMMe.- : v .:•; ,. 
Sorió anche, ètàte Riviste 

gitelìiazionalil scA-dlpinidiche 
cHe: <^sfahnd dovrebbero es­
sere iimitate à •diiè'^fVal For-
màzèd, curata dalla Sezione 
di Domodossola, dal 19 ài ZI 
corrente e M. Basai curata dal­
la Sezione V.G.É.T. Torino 
dal X7 al 19 aprile prossimo). 

Altre iniziative sono previ­
ste per il prossimo anno a 
cura di una commissione per 
lo ^èi-d^pinìsmo del QjA.Tv, " 

iSiomma Aest'anHa'inon-si 
è pàtfitd^arh'moUò.^^ichè il 
probiemafu affrontato che la 
stagione era già inoltrata, ma 
c'è; da sperare'che coi prossimi 
anni si • progredirà anche in 
questo campii • -j ', 

' Molto-opportuno 'perciò lo 
articolo Filippi cJÌe ci comu­
nica l'esperienza degli svizzeri 
che ha avuto modo di constar-
tare 'di persona » , , 

Conie M svoiff^l 

In breve cercherò di spie­
gare agli sciatori alpinisti, le 
schiere dei quali Btanno gior­
nalmente - - rinforzandosi, * il 
meccanismo-del. «Rallye» nel­
le successive edizioni dal 1950 
ad oggL, - •* '. '"•' -' -' 

Traggo le note da mólto più 
ampie mie considerazioni pur­
troppo non pubblicate a suo 
tempo dalla Rivista del C.A.I. 

Cosa è il Railye? E' lo svol­
gimento di una attività sci-al­
pinistica, inquadrata in una 
regolarità di, tempo. 

Le cordate partecipanti, di 
tre o quattro • alpinisti • (il 
quarto non impegna la corda^ 
ta''e può'non'prendere'I parte 

. . . ai percorsi.extra, ma'.solo a!l 
che 'héi;prótièirrifl]à^kiH^^^^ tragitto minimo)j'dévono iJJet-

-•-;.;:-!•/>',:.-'•.',•• / • correre-entro un-'determinato 
tempo, che viene- rivelato la 
sera del giorno prima dell'ef­
fettuazione del percorso, una 
traversata sci-alpinistica che 
comporta un punteggio stabi­
lito. Durante la traversata si 
possono scalare .determinate 
vette che a dritta o a manca 

Facile è peopdere mezz'ora o 
anche molto di più su una di­
scesa complessa e quasi sem­
pre sconosciuta con neve mol­
to varia, come è stata ad e-
gempio quella dalla Or. Motte 
a Val d'Isére. .• - -̂ .. -• ' 

Così e con un perfetto e leg­
gero equipaggiamento, è possi­
bile raggiungere risultati di 
soddisfacente portata. 

• • 
Nel corso degli anni, Il Rai­

lye ha subito modifiche strut-
turaU, fotise dei perfeziona­
menti. 

Si è voluto infatti evitare 
che più squadre riportassero 
il punteggio màssimo, in mo­
do cioè che .la Cappa, avesse 
un solo vincitore. 

Per ottenere questa diffe-
renzazione, si sono ' inserite 
due gare di discesa: una con 
trasijorto ferito e l'altra a 
squadre su un segnato slalom 
gigante. ' . ' , : , • . ' . . 

In questo modo si è potuto 
diminuire la possibile pesan­
tezza del percorsi (determina­
ta essenzialmente dalle molte 
vette facoltative) e attenersi 
di più allo spirito informatore 
del Railye che vuole che esso 
sia essenzialmente riunione, 
anche se banco di-prova, de­
gli alpinisti sciatori frequen­
tatori della montagna. inver­
nale. • • , • - • 

D'altro lato poi l'inserimen­
to di gare di discesa a squa­
dre non è errato, poiché qui si 

tratta di alpinisti, ma anche di 
sciatori e, in conseguenza, co­
me una cordata deve saper af­
frontare con tecnica una de­
terminata difficoltà alpina, 
cosi deve dare dimostrazione, 
detto in parole povere, di sa­
pere andare in sci nelle peg- , 
glori condizioni. 

La necessità di una gara di 
differenziazione é infine ancor " 
più utile quando si pensi che 
molte volte ii Railye non può 
compiersi in modo completo, 
poiché impedito ,da cambia»' 
menti di tempo, •' ' 

Il Railye cosi può mantene­
re 11 suo carattere primo che , 
volle, .e vuole, essere lontano 
dall'agonismo puro, .,• ' - • 

Emilio Zangelml 
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ia l i Val Formazza 
(Continuai. daÌUÌ-ì'"pabìnS)' 

costante e allA •'^àtiinià^ \ìt 
cielo era terèo e tutti i valli­
giani! rinterpellati; e. ultimo IJ 
guardiano della Diga di-.Mo-
rasco, confortarono le nostre 
ottimistiche. speranze.. -

In genere non siamo affatto 
alleni dal chiedere l'aiuto di 
una guida quando occorre, ma 
n e s s u n o in questo caso lo 
avrebbe ritenuto necessario 

nanza del ghiacciaio del.Gries"rinlpro^iBazione~ è la 'pégg lor - . 

si presentano, il raggiungi­
mento delle quali aumenta il la stessa guida Bacher non 
punteggio di Igià conosciuti ha la gita-nell'elenco di quelle 

La Staffetta alpina Artavaggio 
11-21 febbraio Artavaggio si è 

presentato in abito da gran fe­
sta, per la disputa della 7.a 
Staffetta alpina Artavaggio, 
iiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiniuiiinniiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiinininiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiniiiiiiitiiiiiiiininiiHiiiiiiiiii iiiniiin 

Scalata una vetta nel Tupiingato 
per il é''centenario di S. Paolo (Brasile) 

Il giovane brasiliano di ori­
gine i ta l iana (i genitori sono 
della -Val d'Intelvì) nonché so­
cio dèi C.A.I. Domingo Giob­
bi insieme ad Alessandro Ca-
sis, cinque volte vincitore del-
l'Aconcagua, hanno scalato lo 
scorso genhai<Ì Una cima nella 
zona d e l , "Tupungato, i che le 
carte segnano con un'altitudi­
ne di 5700 metri e che finora 
nessuno'aveva asceso..p '. j " 

''ifiri daèll ultimi giùtnidel lo 
scorso dicembre il Giobbi,.na­
tivo dì San Paolo nel Brasile 
ove risiede e che nel febbraio 
1953 aveva già compiuto feli­
cemente l'ascensione' dell'A-
concagua, òvévà espresso a? 
Casis il proposito di scalare 
una vetta vergine di alta 
montagna e battezzarla col 
nome della città di San Paolo, 
di cui ricorre quest'anno il 
quarto centenario dalla fon­
dazione. 

Così i due si accamparono 
nella zona del Tupungato e vi 
compirono varie ricognizioni 
nella catena del Cerro Negro, 
decidendo alla fine di scalare 
una cima indicata nelle carte 
soltanto con la quota di 5700 
metri e che venne già tentata 

varie volte da alpinisti argen­
tini, obbligati al r i tomo dà 
furiosi temporali scatenatisi 
sulla parte più alta del monte. 

Giobbi e Casis stabilirono il 
primo campo a 3900 metri, óve 
rimasero dal 9 al 16 genriaio 
praticamente * immobilizzati 
dal maltempo^ il primo attac­
co venne compiuto il 12 é il 
13 raggiimgentìo un'altitudine 
dirSlOO metri,"da:cui'^dovette­
ro = discendete causa il;-farte 
vento gelido a 15 Sotto zero|. = 

Il 17 gennàio il cielo si pris-
sentò sereno e i due decisero 
di tentare uh nuovo assalto 
ma allorché ebbero siiperato 
il punto raggiùnto prima e fu­
rono ad oltre 5200 metri, Vèn-
nero sorpresi d a una violenta 
bufera di vento che li obbligò 
ad un bivacco di fortima con­
tro le rocce, ove trascorsero la 
notte continuamente battuti 
dalla tormenta. Calmatasi gli 
elementi, Giobbi e Casis deci­
sero- di ultimare l'ascensione 
dei 500 metri che li separava­
no ancora dalla vetta, la par-
te più difficile dell'impresa, 
poiché costituita da una ripi­
da cresta rocciosa molto affi­
lata. AHe 12,15 i due andini-

stl furono finalmente, in vet­
ta, , al „ termtee del]|*angùsta 
ca-estin'à che .SSffre ,pochissimo 
spazio. Essi M issarono una 
bandiera arglhtìha, un'altra 
bì-asiliana ' nonché uno '-sten-
dardetto dello Stato, di San 
Paolo, intèndSrido cosi; formal­
mente dedicata la cima con­
quistata al nome di San Pao­
lo in uno spirito di solidarie­
tà • argentinotbrasiliana. j Poco 
dopo òniziàv^cl la di&cesa-tag-
giungendo ilfcatnpo base Real 
Sanchez verso le ore 20 e rien­
trando il giórno dopo a Men-
d o z a . ,„. . f''^- '. • •'; •• 
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Torrioiie Quali do 
Ci giunge fnotizia da Como 

che il 2 gentìalo scorso i soci 
di ' 'quella Sezione del C.A.I. 
Pierluigi Berilasconi. e Vitto­
rio' Meroni hanno effettuato 
là prima invernale al Torrione 
Qualido (m. 2800) in Val Ma­
sino, per la parete Ovest 
-Non abbiamo particolari sul­

l'ascensione stessa.' • i , 

GRUPPO DEL CATINAGCIO 

Toire jFiiiestra 
H 14 febbraio, le guide di 

Vigo di Fassa, appartenenti 
al Gruppo Rocciatori «Lia 
Krepes » di t^le centro, Fabio 
Pederiva di 27 anni ed Erne­
sto, Viah dij,40 anni,, hanno 
cómpduto la primà^-spalata in­
vernale della .Torre Finestra 
o Croz dì S.', Giuliana (metri 
2670) nel gruppo del Catinac-
d o . (Roda di ,Vael ) . ' 

I due hanno lasciato l'abi­
tato di .Vigo alle prime luci 
dell'alba e si.,sono portati ai 
piedi; della Torre Finqsti'a. 
Alle J l hannp, iniziato là sca­
lata per la -yia Eiisenstoker, 
che è; considerato uno degli 
itinerari più .»difficili>'pèrchè 
_anchq d'estate prepeUtaiJdiffir 
"colta-, variabàft-dal -5° -a l"6" 
•gradòV , - .;-wv.-i: -EtriirjyL-

La parete iéra; interamente 
ghiacciata e coperta di neve; 
inoltre una (forte tormenta 
ostacolava la Visibilità. 

La scalata iieffettiva 'è du­
rata tre ore è mezzo. La cor­
data è rientrata al Passò Ca­
rezza verso l e i iS e nella notte 
ha fatto ritorno a Vigo. 
iiliiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin 

Alpinisti romani 
all'ordine*'del giorno 

Soltanto ora'veniamo a co­
noscenza del contributo dato 
dagli alpinisti romani al soc­
corso di una popolazione'Isola­
ta in seguito alle eccezionali 
abbondanti, nevicate dei primi 
di febbraio nel'céiitro-meridlo-
ne e precisamente alla frazio­
ne di Guadegnolo, posta a 1200 
metri d'altitudine, a 10 km. ida 
Capranica Prehestina. • 

Insieme al Preside della pro­
vincia di Roma a w . prof. Giu­
seppe Sotgiu, recatosi,personal­
mente; a Capranicai? è,-giunta 
una colonna di 30 soci del C. 
A.I. Róma guidata dal presiden­
te conte Datti che, su invito 
dell'Ammihlstrazlone provincia­
le;- si<è diretta a Guadagnolo 
pér^ recarvi viveri e medicina­
li, questi ultimi offerti dàlia 
Croce Rossa. Inutile dire Che 
gli alpinisti sono stati accolti 
festosamente • da quella popo­
lazione che certo serberà buo­
na memoria del CA.I. Rbmà, 

addendL . . . 
Chi giunge prima dell'ora 

stabilita al luogo d'arrivo "(ri­
fugio), nulla guadagna, se non 
il potersi riposare di più; chi 
arriva dopo, perde per ogni 
minuto di ritardo, uno o due 
punti, secondo quanto stabili­
to precedentemente d a l l a 
giuria. 

Al rifugio pernottano le 
squadre non campeggiatrici, 
mentre coloro che vogliono 
aumentare il punteggio di una 
certa maggiorazione, portano 
seco una tenda e non paghi 
delle fatiche precedenti, si ap­
prestano a tendere i teli, men­
tre altri, dato di piglio a una 
corta pala, costruiscono con 
perfetta tecnica ottimi igloo. 

Nel rifugi le squadre trova­
no vitto abbondante e gratui­
to.- Un'assistenza medica dà 
garanzia per disgraziate even­
tualità; mentre un'assistenza 
alpinistica viene svolta da 
guide alle quali è anche dato 
l'incarico di segnare i princi­
pali percorsi e in particolare i 
più diffìcili., 

Infine, vi è la possibilità di 
vedere diminuito il punteggio 
quando si verifichino fatti con-
tra,ri..ailo, spiptqtfllpinistj,cp, \p 
viceveiisk .'è' contemplato un 
aumentò se l'avvenimento con­
corda con lo spirito suddetto. 

Stimo opportuno riportare 
à questo proposito l'intero 
art. 10 del regolamento: 

«71 Direttore della .prova 
si riserva, su segnalazione dei 
commwsari, il diritto di: 

1) Penalizzare certe squa­
dre per i seguenti motivi: as­
senza dì spirito di squadra, di­
fetto di solidarietà alpina, gra­
ve imprudenza ed evidente er­
rore di itinerario. 

2) Accordare un bonifico 
per circostanze eccezionali». 

Il Railye si effettua in alta 
montagna e di conseguenza è 
obbligatorio p e r ciascuna 
squadra il trasporto di una 
piccozza, una COTda di 25 me­
tri, una punta di ricambio, 
bussola e carta della zona al 
50.000. 

Questo è — schematicamen­
te — il regolamento del Railye 
nato nel 1950 per iniziativa di 
Raymond Latarjet. 

Esso "è sorto, dice R. Lata­
rjet, per dare la possibilità a-
gli sciatori-alpinisti che non 
fanno dell'agonismo solito, di 
manifestare.ad un tempo, le 
loro qualità sciistiche ed alpi-
nistiche. " ; 

• La «;Commission de Ski et 
de . l 'Àlpinisme'Hivemal» del 
Club Alpino Francese ben ha 
accolto l'idea e con il decisi­
vo e generoso aiuto dì due Dit­
te, ha dato, il via al Railye. 

I l Railye. ha inoltre il. van­
taggio di non sottopórre i fisi­
ci dei partecipanti a sfòrzi 
fuori del comune, come avvie­
ne in altre manifestazioni a-
gonistiche del genere, che se 
ancire'lmùtate'hel [tempo' esi-
igón(?,f^a.?àrte di Jbolppo che 
còrremo prestazioni che posso­
no essere date solamente da 
particolari fisici molto oppor-
tunamente e a lungo allenati. 

Con ciò non è da credere 
che il Railye sia cosa da pren­
dere alla leggera; ha infatti le 
sue esigenze, però ben distri­
buite nel tempo e affrontarlo, 
anche limitandolo a poco più 
del minimo, : vuole alpinisti 
buoni sciatori e conoscitori del 
monte e della neve. Non si de­
ve correre, ma è indispensabi­
le andare costantemente, se­
condo im piano prestabilito e 
seguito nei minùni particola­
ri da una cordata che deve es­
sere concorde e coordinata da 
\m capitano al quale è stata 
affidata in modo completo la 
direzione. 

Le eventuali difficoltà alpi 
nistiche devono essere risolte 
in modo normale da un uomo 
della squadra, seguito In pie­
na fiducia dagli altri compo­
nenti: non si deve perdere 
tempo In salita così pure In 
discesa, 

Le discese, infatti, vengono 
effettuate dalla maggior par­
te dei partecipanti in, tempi 
che sommano a minuti e non 
potrà certo partecipare al 
Railye chi non è padrone de 
gli sci, anche se forte cammi­
natore 

in tariffa. In ,ques to .fummo 
del rèsto-'.confertati d a l l o 
splendido opuscolo «Formaz­
za sciistica» dello stesso L. 
de Minerbi che descrive come 
facile i r percorso, avendo ri­
lievo proprio alla sua veste 
invernale. 

' • 
Sulle informazioni assunte, 

oltre a quelle già citate avute 
al Rifugio Maria Luisa, cito 
ancora quelle avute dalla cu­
stode della Capanna Blinden-
horn, dal suo fidanzato e da 
un altro valligiano, che cono­
scevano il percorso per diretta 
esperienza: - esse risultarono 
del tutto favorevoli 

Per quanto riguarda le car­
te consultate, oltre il manuale 
dello stesso articolista, esami­
nammo la carta-al 25000 quo­
tata e sul grado di prepara­
zione mia e degli scouts sia­
mo pronti a subire una prova. 
Dell'equipaggiamento abbiamo 
parlato, ma gicFVcrà osservare 
che dopo la notte di bivacco 
i ragazzi non hanno registrato 
alcun eccessivo disagio: per 
quanto riguarda il carico dei 
sacchi a pelo giova" far osser­
vare che 11 loro peso non è 
eccessivo (Kg,^ 2,500), e qhe 
la loro p r e s e n e * Sén3Ìptfe'MÌo-
tivo di sicurezza,(relativa i n 
qualsiasi escursione sci-alpi­
nistica. Sia ben ' chiaro. però 
che la notte all'addiaccio non 
è mai nelle nostre previsioni. 

Circa 11 ritardo nell'arrivo 
al Passo Gries precìso "che" esso 
non fu certo dovuto a cattiva 
disciplina di mar-eia o a scarso 
allenamento dei ragazzi. Una 
ora circa fu perduta i)erchè 
sì dovette evitare un canalone 
reso impraticabile dal ghiac­
cio; un'altra mezz'ora ,abbon-
dante fu dedicata secondo il 
previsto alla colazione: tutta­
via Il ritardo non mi impen­
sierì perchè al Passo Gries 
la luminosità era eccellente 
e la méta era vicina. 

Sul percorso voglio preci 
sare che sono stati usati gli 
sci nel tratto Riale-Morasco 
e poi ancora nel tratto dal 
Bettehnatt a circa metà del­
l'ultima rampa che porta al 
Passo Gries. Gli altri tratti 
dovettero essere fatti con gli 
sci in spalla per mancanza di 
neve. 

Quanto all'uso degli stru­
menti, preciso ancora che vi 
erano un altimetro e tre bus­
sole: ciascuno di noi sa usare 
oon una certa sicurezza'que­
sti strumenti perla'lungajpra-
tica' escursionistica; ma'dob­
biamo riconoscere ' che fu as­
sai difficile : servirci d i ' ess i . 
L'altimetro subiva troppo le 
influenze delle perturbazioni 
per esserci utile: le .bussole 
non funzionavano regolarmen­
te per motivi che non so spie, 
garmi; comunque non pote­
vamo trovare nelle uniformità 
della 'coltre bianca- 'che ri 
copri' quasi Improvvisameiite 
1 dati segnàletici'per uria vei^a 
direttiva di marcia. ", 

La>vlgibIlÌtà'étàiancora buo­
na al Passo Grjes e purtroppo 
lo fu ancora per parecchia al­
tra s t r a d a . Diversamente 
avremmo ripiegato sul Bettel-
matt. Abbiamo invece incon­
trato Il cattivo tempo a metà 
strada, forse a soli 20-25 mi­
nuti dalla Capanna Corno è 
a pochi metri dal Comopass. 
Tuttavia in tali condizioni de-
cidemmo senza incertezze di 
tornare al Passo Gries e di 
scendere .po i al Bettelmatt, 
Disgraziatamente era troppo 
tardi: la tormenta ci colse 
dopo parecchi minuti che sta­
vamo tornando. 

Ancora una volta voglie 
smentire quello che viene da 
finito « penoso girovagare du 
rato 24 ore ». La sera sospen 
demmo le ricerche del Passo 
Gries solo perche l'oscurità 
sopraggiunta, rendeva la cosa 
assolutamente impossibile. La 
matt ina . seguente, trovaridc 
prevalente base di orienta­
mento nel vento, facemmo tre 
tentativi di ricerca in tre di­
rezioni diverse, sempre te­
nendo come punto di riferì 
mento il. luogo dove avevamo 
pernottato. Visti Inutili que­
sti tentativi, decisi di scen­
dere comunque,, a valle; la 
caduta di un ragazzo in un 
crepaccio mi indicò la vici-

*irwjj„.died^ ?osìoHnPHntQ.,di 
riferimento che,.;..inutilnlente 
ceroavo;da tempo:> con que­
sto,- in lino spazio non troppo 
superiore ad un'ora fu ritro­
vato il passo. Purtroppo i-tre 
compagni, nel momento in cui 
potevamo sperare di dominare 
la situazione, .erano già irri­
mediabilmente caduti. , 

Un'ultima risposta riguarda 
proprio loro: da parte, nostra 
mai si sarebbe presa la strada 
del ritorno fino a che i no­
stri amici avessero diinostrato 
qualche segno dì vita. Per 
due lunghe ore • essi • furono 
vegliati e soccorsi in ogni mo­
do da me e dal mio aiuto, 
mentre gli altri proseguivano 
le ricerche.-

, • 
Non andiamo a mendicare 

un giudizio favorevole: non 
possiamo né vogliamo fare 
questo: noi esponiamo i fatti 
e gli altri ci diranno il loro 
parere. Non possiamo però 
permettere che si creda che 
i nostri campeggi, invernali 
siano fatti senza rigorosa pre­
parazione: abbiamo dei ca­
noni severi,di preparazippe e 
li abbiamo seguiti e, collaudati 
molte volte:- io stesso ho di­
retto campeggi invernali as­
sai più impegnativi e so che 

memica jdi- -ogni ^impresa^. pic­
cola o (grande-.che 'sia. Chi 
potrebbe permettersi questo' 
lusso quando ha nelle proprie 
mani la vita di giovani legati 
come fratelli al proprio af­
fetto? Noi non tentiamo le 
imprese appariscenti, non cer­
chiamo c h e i giornali pubbli­
chino le nostre gesta o i no*, 
stri atti di coraggio-, l'educa­
zione scout -é rude ma non 
pericolosa: noi cMcdìamo for. 
za ma non temerità: diversa­
mente 11 nostro, compito sa­
rebbe assai più difficile di 
quello che è . 

Non appena avremo avuto 
notìzia di una presa di posi­
zione dell'autorità, renderemo 
pubbliche le notizie in nostro 
possesso affin^'iè nulla possa 
lasciar presu—.re da parte 
nostra una congiura del si­
lenzio. Posso-dire soltanto che 
non mi presterò alla polemica 
interminabile dalla quale i 
miei compagni potrebbero ri­
cevere ulteriori turbamenti. 

N o n spetta a me usare la 
parola fatalità: ma voglio ri­
cordare che la-montagna non 
colpisce secondo una logica 
da tavolino e che purtroppo, 
ogni gesto nella nostra vita 
é accompagnato dal rischio. -

' Piero Bertolini 

( . 1 , > . - ' 
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MUSCOLARI 
strappi e dolori mu?cglari sono conse­

guenze frequenti di ima assidua attività sportiva 
COME COMBATTERE. QUESTI MAMT 

Applicate esternamente il famoso llnl-
niento SLOAN-suUa parte dolente^ Ben 

"^ i'-pi-eito ià-tvertirete- urlCbMi'-ìèo». 
senso di calore chtf'penetrai 

in profondità e che, a poco 
a xKJCo, lenisce 11 dolore 
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mo dal r 
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che quest 
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i co Al Bianco, per la Route du Pape 
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Alpinismo ultraeconomico - dna Méssa mancata, 
," Si d i rà : descrivere un'ascen-
sione s ia pure a l Bianco, per 

• una via normale è robaccia di 
ordinar ia ammlnistraEionc. Di 

. " a c c o r d o ; ma la "cornice nella 
• qua le s i è svolta l a nostra, 

-voglio dire le varie circostanze 
che l ' ac tompagnarono la ren-

^ deranno forse degna di inte-
• resse." Po i s inceramente non 

capisco perchè si debba solo 
- pa r la re e scrivere d i scalate 

difficliissime. ; 
Mio inseparabile compagno: 

- Giulio Bausano, giovane molto 
: In gamba che h a . n e l sangue, 

come il sottoscrit to, il bacillo 
della montagna. Scesi dalla 
Veloce automotr ice nel cuor 

. d e l l a n o t t e , a P r è S. Didier, 
s iamo alla ricerca di un buco 

" qualunque per un po' di ri' 
^poso, E ' verp ohe'Yi è iì Gran, 
•'•rie Albergo c o n ' t a n t o di inse-
r gna-luminosissima,-ma lo scar­

t i amo subito per via delle.. 
..•^inogtre-tasche. E ' da . .un'ora 

AI 

I/LO I 

inuna 
I4U10 

-oche•.-girovaghiamo.'Cot.lmostjri.rgjii.ioi.o'cólpi sdnotinfàllibili 
'."ipesanti fardelli ^ sul le spalle, p m y n t t r n s i V " ' ' i - r " : - i , i;=. 
- - In ter rogando ' qualche- ' r a d o 

proseguire. Pe r -o l t r e due ore 
pest iamo la deliziosa morena 
del Miage. I n compenso il cie­
lo pa re aver p ie tà di due po­
veri tapini e ci sorride con 
larghi squarci di azzurro. 

, . ' _ ' - • • • . • • 

' A mezzogiorno siamo al Go-
nella col sole che ral legra il 
cara t ter is t ico ambiente sel­
vaggio} Nel tardo pomeriggio 
però pioggia e nevischio a n ­
cora una volta minacciano di 
far naufragare la t an to lun­
gamente accarezzata ascensio­
ne. Sembra che 11 Sovrano 
delle Alpi voglia, respingere 
inesorabile dalla sua reggia 
superba due piccoli uomini 
ostinati . Eppure ci accostia 
mo con t u t t a umil tà e sincero 
amore ai mont i . Ricordiamo le 
sagge parole d i ' ' K u g y : . « N o n 
pa r t i t e con intenzioni, béllicosp 
né "per fai? sfòggic^d'ella vos t ra 
forza; son essi l^plù forti e 
quando 'Si 'preparano a colpi 

passante per scoprire una ca-
tapecchia o qualcosa del gè-

' nere, m a con esito negativo, 
" Giunti di nuovo alla stazione, 
Giulio adocchia un car ro be-

• s t iamo fermo su un binario 
. mor to . Subi to mi propone di 
• farne la nost ra camera da 
le t to . Accet to sbadigliando: è 

. di un 'es t rema semplicità, sen­
za mobili ingombrant i e nep­
pure , due di ta di paglia. Fac -

• clamo buon viso a ca t t ivo gio­
co e sul durissimo impianti to 
con il fido sacco sot to il capo, 
proviamo a schiacciare un son-

' .nell ino. I l guaio è che le dure 
- assi schiacciano le nos t re po-

-vore ossa. Ricordiamo un al­
t r o s t r ano bivacco dell 'anno 

.precedente quando di r i torno 
da l Monte Rosa fummo co­
s t r e t t i a perno t ta re addossati 
a l l 'a t r io di una scuola elemen-
t a re -d i P o n t S. .Mart in. 

e dis'àitrosi »'.' 
' iCi s tendiamo s u l ' t a v o l a t o 
ancora sperando... Sveglia alle 
t r e del mat t ino . Giulio esce a 
scru tare 11 tempo ed io t r a t ­
tengo il »*espiro nell 'ansia del 
responso. -

— « Pres to ; cielo s te l la to! » 

— mi gr ida dall'uscio; Balzo 
dal giaciglio e nella f re t ta de­
gli ul t imi preparat ivi rompo 
la preziosa lampadina elettri ' 
ca. Ramponi ai piedi e Incor­
dat i ci dirigiamo verso il 
ghiaccialo del Dòme. 

Il sacco più pesante con lo; 
altarino por ta t i le è sulle ro-i 
buste sfal le del mio giovane | 
amico. S) sono digiuno per la 
celebrazione della S. Messa ini 
vet ta . La zona dal rifugio in 
avanti ci è completamenie, 
sconosciuta. Pèrdiamo d e 1 
tempo prezioso a districarci 
dai numerosi crepacci e quan­
do ci affacciamo sulla cresta 
di Bionnassay sono le otto 
passate. Giulio accusa un po' 
di stanchezza dovuta, dice lui, 
allo s tomaco quasi vuoto. Le 
zollette di zucchero ,che gli 
passo iiion •basHno Mvorrebbe 
ii;^^ ìcijlazi4n$ p iù f^s t anz iosa . 
Io, preoccupato perMà S. Mes­
sa, l o , e so r to ,8 pazientare e ' à 

.'...V . . J : . . . , . . * . . . . ,,l:n . , 

• La' marc ia ' si .fa lentai e fa-
'tìcosa; t a n t o fche solo a ' m e z 
zogiorno s iamo sull 'ampio cu 
pelone nevoso. Recisamente il 
Bianco non vuole che assapo' 
riamo nella calma la gioia 
della b r a m a t a m è t a raggiunta. 

Il Coro S.A.T. presentato 
ai buongustai piacentini 

I l Coro della S.À.T. al «Nicolini» di Piacenza 
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Nebbia, to rmenta e freddo ci • - - - ' • • • " -' 
costringono ad un rapido die. 
tro-front. Impossibile in que. 
s te condizioni celebrare il Di' 
'vln Sacrificio. L a prowiden. 
aiale'iC!apanna<iVallot ci.-aci ' 
cog l i e -pe r ' pas sa rv i l a - n o t t e . 
Ma i ' s e -anche ino» t u t t i l 'rio^ 
s t r i ' desideri si i sono ' real iz­
zat i , r i torniamo con un'espe­
r ienza di più. Abbiamo vissuto 
alcune ore in un ambiente 
grandioso f a t t o di rocce e 
ghiaccìEd immensi ; abbiamo 
provato sensazioni e pensieri 
che, senza falsa re tor ica , sono 

intraducibili e' <Jhe solo a-con­
t a t t o con l ' a l ta montagna si 
possono provare . r • 
' Forse p e r ' l a pr ima volta, 

men t re sull'is'kjlotto della «Val-
•lot*3>* rècitaycJl,~Brevlàrl6: gu ­
stai l,'jntinj,a .Tèellèzza e ver i tà 
delle jiarole 'dell 'ispirato Sal­
mista ' e che .non hanno biso­
gno di t raduzione: Qùam ma­
gnifica sun opera tud, Domi' 
ne! Montes ef collea, f^ives et 
glacies, kMdafe et benedicite, 
Domine! j , ',, | 

' Don Ì?iero Balma 

Gli amici del C.A.I. Placen-
' z a hanno una spiccata predl-
' lezione pe r i cant i di monta-
|gna ; buona pa r t e della loro 
I propaganda nell 'ambito ci t ta-
I dino è imposta ta infatt i su 
' manifestazioni del genere e 
per t e s 11 m onianza oculare 
possiamo affermare che esse 
trovano sempre una rispon 
dcnza entusiast ica dà pa r te 

Idei pubblico. Ogni spettacolo 
Idei genere fa r iempire le salo 
di varie centinaia di pèrsone 

,che o v l a m e n t e non sono tu t -
I te costi tuite dal soci d e l l a 
Sezione. 

P e r ben t re volte in un an­
no i dir igenti del C.A.I. pia­
centino hanno chiamato il Co­
ro Alpino Lombardo e ogni 
volta è s t a to un successo in­
discutibile. Ora, da veri buon, 
gustai, si sono rivolti al com­
plesso che rappresen ta il ma-
almum-, desiderabile, ossia il 
Coro della S.A.T. E non ba» 
dando a difficoltà organizza 
tive^e a"s'pÌBs(e Ci'cantori tren. 
tini devono compiere un lun­
go viaggio per scendere fino 
alle r ive del Po , senza con­
ta re il pe rno t tamento) sono 
riusciti a presentar l i .la sera 
del 13 febbraio nella moder­
nissima sala dei concerti del 
Liceo musicale Nicolini a un 

foltissimo pubblico richiama-Itlvo bis, con le commoventi 
to dalla fama del Coro, no- note del Testamento del ca-
nos tan te la concomitanza di Ipi tano, col Canto de la spona 
a l t r i spettacoli; " ' e con l ' a l l eg ra Preghiera a 

A Piacenza e ra to rna to per ISant 'Awionio, en t rambe bis-
l'occasione anche 11 dott . Gui- saie. Poi la sera ta d o v e v a 
do Pagani , presidente di quel- chiudersi, m a il pubblico a 
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CU in casa 
La marchesa crede che il K 2 sorga al di qua di Cusano Milanino 

Quando al ma t t ino scendia-
. m o dal nostro appar tamento , 

riceviamo il saluto da una 
pioggerella sottile, p u n t o in. 
coraggiante. En t r i amo in un 
caffè e a t tendiamo. Giulio è 
o t t imis ta ,^ mi garant i sce che 
la spunteremo. I o invece temo 
che questo sa rà il qu in to inu-

. t i le e umiliante' .tenìafivo ài 
, Te t t o d 'Europa. Che.abbia ra ­
gione i l ,^mip,giovane compa­
gno? H-'^ole" priiria-'timido - e 

• poi sempre più risoluto si fa 
s t r ada fra' la "nuvolagl ia . Di 
corsa p rend iamo 'd ' a s sa l to la 

t corr iera di Courmayeur . Poi 
su per la • in terminabi le Val 
Veni, carichi come muli,.,sottQ 

. :^ il,.sbl&,s.kr»ìenta,idiretti -a l - r i -
{fugio-Gonella. ,r,. 
ì Ma i b ru t t i scherzi del tem-
^ pò non e rano ancora finiti. 11 
• cielo si e ra andato m a n mano 

coprendo'dUjluyoloni neri con 
lampi e .'tuoiiC;p5l^gr(>sse goc-
'ce d 'acqua ci .'pvvertoho-'chs è 
imminènte un temporale! ,For­
ziamo llandatura' .e i- iii:^' bréVe 
s iamo al eopèr to ' lh tmì ìprov . 
videnzlale casermet ta abban. 

' dona ta a l C o m b a l . Le o re pas. 
sano e la pioggia dontinua im. 
pe r t e r r i t a ; . .ormai, jsfumata la 
possibilità di raggiungere in 
se ra t a il « Gonella ». Un al tro 

' bivacco s'impone. In un canto 
del c a m e r o n e c ' è un mucchiet. 
t o , d i paglia: sa rà il nostro 
ma te ras so im po ' più soffice, 
se non al tro, delle assi del car­
ro bes t iame. Ci s a r à compagno 

. di camera ta uno s t r ano tipo 
• di inglese,proveniente da l Col 
. le de la Seigne. Ma bea to lui 

• che infilato nel suo ìnagnif ic j 
sacco a pelo non sa r à deliziato, 
come noi, dagli spifferi della 
fresca a r ie t ta circolante libe­
r a m e n t e dai finestroni scas­
sati . Al ma t t i no benché con 
tempo incer to decidiamo di 

La mìa nobile compagna di 
tutti i giorni, la gentile fanciul­
la che con un'affermazione sus­
surrata divenne un giorno da 
comune fiignorinai la mia signo­
ra e di qui la marchesa di Va-
lass, ossia signora delle terre 
che corrono da Loreto alle Rot­
tole sino all'Ortica, terre delir 
mitate ad ovest dalla località 
detta Acquabela a ricordo dì un 

del genere sn argomenti di carat­
tere himalayano. E' come spiega­
re a Tito che Trieste è italiana. 

Cosi, l'altra sera mi son deciso 
a ripiegare. Ho cercato altri in-
terlocutorl nei due eredi che, se 
pur teneri e indisciplinati deno­
tano una certa inclinazione per le 
cose himalayane Intercalando nel 
discorso frasi e parole che altro 
non possono essere che tibetane. 

Alla H A U T E R O U T E 
Courmayeur - Chamonix - Zermatt - Breuil 
'..'•'•ir;,-,, 'rt Qvganizzata e diretta da' 

. Toni Gobbi '-' guida è maestro di sci - Courmayeur . 
" .. .. .'"i 

, . 1» , turno: d a l l ' l l a l 17 a p r i l e , 

2^ . turno: d a l 18 al 24 a p r i l e 

' J l - ' ^ ''",Ju-^Ì*r'**r'M>s dal ' ' ,^ ,alV.,8Ìniaègio , , . .,; , .„ ^t 
' •#«45» turlfé: dàl|.-;9 al ISihagrgio ' ' " ' 

n programma - itinerario dettagliato Vi ' sarà inviato 
•gratùitamente richiedendolo a: ' ' • 

-,TONI " G O B B I , guida - 'COURMAYEtJR .(Aosta) 

fosso che correva in tempi an­
dati per portare acqua limaccio­
sa nel Naviglio, la mia nobile 
compagna, dicevo, in fatto di' 
competenza geografica non va 
più in là appunto di questa 
suaccennata' zona, o, se ci va, 
arriva, con sforzi mnemonici, al­
la plaga che interessa Cusano Mi-
lanino e Desìo, per via di certi 
suoi cugini che in questi due cen­
tri abitano.' ' 

Ma dite, chiedete anzi alla 
marchesa dov'è il Nepal e vi ac­
corgerete di quanto poco e.qsa sia 
ferrata in questo campo. Vi dirà 
di guardare nella credenza. « E se 
lì non c'è, l'avranno preso i barn* 
bini che, quelli — ella dice —, 
arraffano tutto e son capacissimi 
di prendersi anche il Nepal pur 
dì giocare e far chiasso ». 

Ora, ditemi voi, che gusto ci si 
trova a parlare con una donna 

Ebbene; accomodatili sulle 
mie ginocchia stavo impartendo 
loro una lezione illustrativa sul 
Karakoram e parlavo Con calo­
re di tutti i tentativi mossi dalle 
diverse spedizioni per la conqui­
sta del K2, quando successe il 
primo incidente. Per via della 
sua pronuncia tibetana il. più 
pìccolo dei due, sostituendo alle 
pi due ci, nel ripetere la sigla 
trigonometrica che identifica la 
cima ne falsava un poco il si. 
gnifìrato. E sìa ben chiaro che 
qualsiasi riferimento ad altre 
cose o fatti era puramente ca. 
suale. 

Ma ella, la marchesa voglio 
dire, intervenne autoritaria. «Ma 
bravo, disse, posando in grembo 
il lavoro e gli aghi da calza, 
ma bravo, belle cose che inse­
gni ai figli». Gli occhi degli 
eredi ruotarono in panoramica 

da me alla madre, alle foto, 
cercando la causa dell'interru­
zione. 

«Parlavo loro del Karacorum», 
mi giustificai, . 

« E ti par giusto parlare di 
queste barbarie a due anime in­
nocenti? 

I l fatto che della gente ti ta­
gli la pancia può allarmarli e 
portarli sulla Cattiva strada s. 

« Quello, osservai, è il Kara-
chiri. Io mi riferivo al Karalco-
rum ». 

« E chi è ? i . 
« C h i ? » . 
«Lu i ! I l Karacorum». 
Posai le foto sulla poltrona, 

accarezzai i figli ' con amore e 
lasciai calare un velo di dolcez­
za sugli occhi. « Amore, comin­
ciai, mi spiaee di doverti delu­
dere: il Karacorum non è un 
essere o una figura fisica come, 
non ' so; ' i l 'Brionf ' ialbinieré. ' 

«L'ascia stare,quello; quello è' 
una figura sporca, altro che ' fì­
sica; EU due etti di bologna me 
ne ha fatti saltare venti grammi. 
E se questo tuo Karacorum non 
gli assomiglia, tanto meglio ». 

« Amore, ripresi, il Karacorum, 
anche se volesse, non può far 
saltare nemmeno un grammo di 
bologna». 

« Non si interessa di salumi? », 
« Non può, amore, nemmeno 

se lo volesse. Il Karacorum è 
una fascia montuosa che interes­
sa una plaga dell'Asia. 

« E cosa c'entri tu, allora? Con 
tutte le noie che abbiamo a casa 
nostra, non vedo cosa c'entri tu 
e i nostri figli in una faccenda 
che interessa l'Asia ». 

« Amore, mi permisi di dire, 
questa località ha polarizzato in 
questi ultimi tempi l'attenzione 
di tutta l'opinione pubblica. Hai 
mai sentito parlare del K2 ». 

« K2 Esse o quattro?». 
« Senza esse e senza quattro. 

Solo K2. E' una montagna ». 
Il meno piccolo dei due eredi 

preso dal desiderio di collabora­
re nella descrizione raccolse uiia 
fotografia e la mise sotto gli oc­

chi della madr^. « E' 'grosso, dis­
se questa, sembra la Grigna mol­
to più gonfia ».' 

«Nessuno vi è mai. salito in 
cima » feci rilevare. 

« E' come una torta di -zuc-
chci'o,^ disse il figlio, tti cui nes­
suno vi;ha messo un 'dito ». 

« E ' molto lontano?» chiese la 
marchesa. _ 'J. ' ( ' ' , , 

«Qualche m'igliaib di volte la 
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V 
Saranno di scena le più graziose eseursiòniste 

'.. j 

Nel prossimo nostro sesto Ra­
duno de «Lo Scarpone», che 

. av rà luogo la domenica 20 giu-
1 gnoìalla"' Porcor'a, 'abbiamo-dfi 
i visato che siano-di scena le no-
*' s t te ' rfe'gazìe alpiniste;' <HielIè 

che a frotte d accompagnano 
sovente nelle nostre escursioni 
In montagna, che d'Inverno po­
polano chiassosamente 1 nostri 
campi ~ di sci, che modulano 
spesso colle loro, argentee voci 
i nostri robusti corali nei bi­
vacchi alpini, nelle sale' di ri­
trovo del nostri rifugi, sui de­
clivi prativi delle nostre ver­
deggianti val late: abbiamo de­
ciso di testimoniare loro la no­
s t ra festosa attenzione e la no­
stra" riconoscenza premiando la 
loro costanza, la loro grazia, 
il loro ;,ardimento, , la loro 
gradita compagnia con Un con-
iVegno In montagna apposita­
mente preordinato per loro ed 
a loro espressamente dedicato, 
E' da quasi un anno che que­
sto proposito ci frulla per la 
tes ta : esso è nato in occaslo-

' ne del nostro primo convegno 
floreale al Poncione ove la 
collaborazione vìva ed IntelH-

.gente di queste mirabili.creatu­
r e si è sbizzarrita nella più va­
n a e aggraziata preparazione 
di composizioni eleg'anti ed ar­
tistiche che tanto , lus t ro e sod­
disfazione hanno arrecato al 
numerosi radunist! di lassù. 

• Si è subito pensato: ma quali 
fiori più meritevoli di ammira­
zione, più degni di attenzione 
si possono dare di queste festo­
se apportatrici di ,gentilezza, di 
grazia, di composta e Intelli­
gente armonia? 

Ecco che, pur soggiacendo ad 
uno strapazzato clichè festaio­
lo, p e r brevità di r ichiamo ab-

biamo preso a prestito un'Inse­
gna; staremmo,per. dire, .-yclga-
ré per vestire una nostra po-
poliHKif manifeKtaziOnS;.jiu np-' 
stro concors'o per, U. titolo I tìl 
Miss . Montagna. ,|ion,.,sar^ (̂ er­
tamente 'austero, ma neppure 
sarà, /carat ter izj iato- .da., tut t i 
quei vacui accorgimenti di at­
trazione solleticanti le folle e 
chei usano nelle conoscìutlssime 
riunioni del genere: niente co­
stumi dà bagno (Il Verbano è 
fortunatamente lontano!), nien­
te balli, niente anchegglamentl, 
passerelle,'pesagre e simili, ma 
1 'soliti costumi •• iridossati nel­
le consuete ascensioni (graditi 
anche 1 costumi da sci) le ag­
graziate t ruccature alpine, le 
scanzonate fogge .di vestire che 
fanno còsi briose e felici le no­
stre ardite compagne, 11 volto 
esuberante di' giovinezza,,e, di 
incoraKelante trasporto. , 

ProTVlda vocazione 
Abbiamo trovato che nulla 

più si addice al cara t tere sem­
plice e gioviale di queste nostre 
adorabili accompagnatrici che 
là vivida missione per cui la 
donna è stata creata e che le 
nostre giovani alpiniste Inestir 
mabllmente eisercltano, quella 
di tenere all'uomo buona com­
pagnia. Volete sentire a propo­
sito di questa formidabile mis­
sione femminile cosa dice la 
Scr i t tura : il Genesi stilato da 
Mosè su ispirazione divina? Ec­
colo: al versetto 18 del secondo 
capitolo: « n Signore Iddio dis­
se: non è bene che l'uomo sia 
solo: lo gli farò un aluto con­
venevole » e al versetto 22: « il 
Signore Iddio fabbricò una don­
n a » e al versetto 31 del p r l 

le, cose che .egli, aveva fat te 
ed erano buone assai ». Su que­
sto,,argomento facciamo, punto 
p. meglio^ •^irfffi" -coH'AUgljljerì: 
'« « ''quésto fia auggel ch'ogni [ ' 

! minutili induci 
'La Sana armoniosa giovialità 

che in tut t i 1 nostri convegni 
alpini si sprigiona, crea un'at­
mosfera particolare di confiden­
za e di familiarità fraterna e 
riguardosa che soltanto 1 buo-
ni alpinisti conoscono e che ce­
menta una uni tà cordiale ed in­
tensa da cui esula Istintivamen­
te ogni animosità, ogni egoi­
smo, ógni interessato agonismo, 
ogni men che : pura aspirazio­
ne e pensiero: l'animo si sen­
te pago del na tura le tripudio: 
tanto splendore di natura, tan­
ta vicinanza di libero cielo e di 
meravigliosi orizzonti non la­
scia tempo « stimolo per futili 
divagazioni, 

f A questo nostro sesto Conve­
gno oltre 1 numerosi gruppi al­
pinistici della provincia contia­
mo Incontrare anche amici del­
la spohda piemontese, di quel­
le popolazioni. che provano po­
co trasporto ad a t t raversare il 
Iago, Su t u t t a la allobroga tei^ 
ra pare che stagni un Impera 
tivo categorico.' come sortisse 
dal domestici lari, il quale suo­
na «non ti muoverei». Però 
questa volta aspettiamo di es­
sere smagati . 

Dall'alto della Forcora, da­
vanti a questo Immenso arco 
alpino che si stende dal Monvi­
so al Rosa,' al la Junfrau, all'A­
dula, al Bernina noi sentiamo 
salire intenso dal profondo 11 

pòli che si Incontrano sul cul­
mini delle nòstre montagne: es­
se non -ci dividono m a ci uni-; 
scono. Noi. lombardi V ohe i man­
teniamo <• unita > Bgll-iEl-vezlvruiià' 
l a rga . striscia .^del nostro , tl^gpi-
do suolò per raggèhtillre ' lé 'còr-
reriti nordiche dell'Unióne, sia­
mo i più penetrati e proclivi a 
sent ire ' questi stimoli di unità 
e di armonia. Gli Iddìi, non so­
lo a testimonianza dei greci e 
dei popoli orientali ma delle 
genti tu t te , abitano sulle vette 
e l'Olimpo, l'Ida e il Caucaso 
ancora ne t rat tengono l'orma. 
Un pugno di nostri uomini co­
mandat i da un Ardito si appre­
s ta di . questi giorni a part ire 
per dare la scalata alla secon­
da ve t ta del mondo: noi 11 ac­
compagniamo col cuore. E tu, 
piccola quattordicenne Nema 
Tenzing che hai messo nel car­
niere di tuo padre una piccola 
mati ta , t u t t a la t u a proprietà, 
perchè sulla vetta dell 'Everest 
la offrisse alla Divinità In ser 
gno di affetto e riconoscenza 
per la prestata assistenza, sia 
la madrina fausta del nostro 
Raduno. 

Lassù molte ragazze si adu 
neranno con fervido cuore; gli 
alpinisti nostri le stringeranno 
a festa. Forse a qualcuna del­
le fortunate toccherà di affer­
ra re la fiamma della notorietà 
e Immediatamente partire, li­
bra ta sulle sue ali, verso un 
Ignoto rtpstlno 

, . Angnsto Colombo 

Cesare Maestri scalerà una 
parete del Colosseo 

La grande sagra degli Alpi­
ni in congedo (27.a della serie) 
si t e r r à quest'agno a Bom.a nei 
giorni-l&; ,£0 ,^5.21 marzo. Ro­
ma rivedrà per ' la tersTa" volta 
1 simpatici scail-poni cui tribu­
terà accoglienze non meno 
fervide e cordiali dei preceden­
ti incontri. *-, , 

La Sezione'; dell'A.N.A, di 
Roma è da tempo al lavoro ed 
h a ap^rontatoi un programma 
denso . di. a t t ra t t ive . . , Innanzi 
tu t to sì é ottenuta la riduzio­
ne ferroviaria: del 70 per cen­
to per 1 soci e. del 50 per cento 
per I familiari. .A disposizione 
di coloro che I ne faranno pei 
tempo prenotazione vi sono pò. 
sti-letto in alberghi di t u t t e le 
categone, pensioni e presse 
privati, oltreV; ad accantona­
menti gratuiti- in «a^érme 0 
scuole- ,. i»l 

Il 19 (S. lu^eppe) ..vedrà gli 
Alpini conveiiire a S. Pietro, 
e rendere omaggio ,al Papa, 
che certamente parlerà loro. 
Nel pomeriggio l'esibizione dei 
migliori complessi corali (alcu­
ni Interverranno In costume^ 
(.'he, in piazza Idei Popolo, si al­
terneranno n e l l a esecuzione 
delle più belle canzoni di mon­
tagna. •^: : 

Terminato fi concerto vocai 
Je, 1 gruppi canterini e folklo-
ristici si porranno ih testa al 
corteo della grande j'fiaecplatfi 
che, a t t raverso 11 corso' e piaz­
za Venezia, raggiungerà 11 Co­
losseo, per l'occasione assogget­
ta to ad Un fantàstico giuoco 
di luci policrome. 

A questo pùnto ent rerà in 
scena Cesare Maestri, prota­
gonista del premiatissimo do­
cumentario df Enrico Pedrott l 
« Monologo sul ' 6.0 ' grado ». Il 
« ragno delle Dolomiti» esegui-
r à da par su(> la scalata del 
Colosseo, non sappiamo' bene 
iSebdallaj.paretè Sud b Estl-Ct»-, 
munque : Saràvi''feer,tamehte • là 
« prima ?• Invernale effettuata 
su quei vetusti; massi,: f 

.Nella mat t inata del 20. am­
massamento 6 sfllamento di­
nanzi al Presidente della. Re­
pubblica e alle maggiori Au­
tori tà dello Stato. Aprirà U 
corteo 11 decoratisslmo labaro 
dell'Associazione Alpini;' par te­
ciperanno formazioni organiche 
di alpini In armi, e alpini scia­
tori e rocciatori con legni e 
terrl ^ e l ; ' mestiere. {. ; 

Saranno presenti T grandi 
mutilati ; e invalidi j alpini. ' 11 
Gruppo del generali alpini, e 
poi tut te le 67 Sezioni alpine 
d'Italia. 

distanza che corre da qua a Cu 
sano Milanino ». • 

« Peccato » concluse , la com­
pagna dei miei giorni.^ E tuffatasi 
nei suoi pensieri riprese a sfer­
ruzzare. 

ILpìù pìccolo dei due mi sol. 
lecito a'continuare nella descri­
zione e sempre a suo modo par­
lando un poco come Tarzan, ag­
giunse: «Io"-Dadoi tu papà de(i-
ciò teno tu tu Pakistan! ». Il 
che, tradotto nella lingua ma­
dre vuol dire che io, e lui do­
vevamo partire subito per il Pa­
kistan. Dopo aver convinto l'ai-

{tro erede che nel ; caio fossimo 
andati anche lui sarebbe stato 
della partita, promisi ad entram­
bi che non subito saremmo par­
titi, ma fra qualche giorno. 

« Cosa? Cosa? Cosa? » inter­
ruppe ,la madre. « Dove vorresti 
portarli ancora?:-Tieni bene in 
mente che;npn bisógna viziarli ì 
figli:''hai' già promésso ior i 'éhe ' 
li porterai alla fiera dì Porta Ge­
nova. Quindi basta. 0 l'uno o 
l'altro. Non bisogna eccedere. 0 
alla fiera di Porta Genova o al 
Pakistan». 

Fu cosi che portai i piccoli 
fra i baracconi della fiera. E 
venne anche lei, la marchesa, E 
mentii ai figli, vergognosamente; 
per non. deluderli e per mante­
nere in parte la promessa, dissi 
loro che quello era il Pakistan, 
che il Navìglio era l'Indo e che 
il tendone del circo era il cam­
po di una spedizione. 

« Quello, dissi additando un 
colossale cumulo di sabbia, è il 
Casherbrum IL E quest'altra è 
la Torre Mustagh ». 

I due piccoli e la loro madre 
seguivano le mie descrizioni co. 
me turisti in vìsita al Duomo di 
Milano. Io stesso preso dalla fo­
ga mi sentivo sul posto. Vedeva­
mo ghiacciai scintillanti, corone 
di vette, folklore indiano. Loca­
lizzammo infine il K2 e tenen­
doci per mano salimmo faticosa­
mente, fra rischi inauditi, spro­
fondando nella neve molle. Sul­
la vetta i due eredi lanciarono 
gridi di gioia e la marchesa sven­
tolò nel cielo grigio come un ves­
sillo la borsetta di tela cerata. 
A valle la gente si divertiva ira 
i baracconi. Gozzovigliava. Ma 
noi nod udivamo. L'eco dei no. 
stro giubilo rimbalzò sotto i pon­
ti del Naviglio ed infine si spen* 
se sul pelo delle acque in cerchi 
sonori. 

• «Ho le scarpe piene di sabbia,-
disse allora la marchesa, e Ric­
cardo deve aver fatto, (jùaìcòsa"; 
Rientriamo a] campo ^ase », ,* ,', 

la Seziono e modico della Spe­
dizione al Karakorum, che in 
qu(;sti ultimi tempi è solito 
far la spola fra Piacenza e 
Milano e spesso si t ra t t iene 
lon tano per molti giorni dal­
la propria^ residenza. 

I l Coro 'è s ta to presenta to 
dal segretario della Sezione 
do t t . Bruno Dodi, che ha fat­
to da speaker per ogni can­
zone del ricco repertor io com-
prendentc/ nelle t r e par t i m 
cui e ra suddiviso il concerto, 
22 canzoni che na tu ra lmen te 
divennero, una t rent ina coi 
bis. ,, 

D i re di questi maes t r i del­
le canzoni alpine è r ipetere 
cose rlsifputc. Ogni volta t u t ­
tav ia è "un" godimento • inten­
so',' Una 'delizia degli orecchi 
e dello spirito che si vorreb­
be non finisse mai . I l Coro 
della S.A.T. era ques ta volta 
mancan te di t r e elementi, In­
disposti, e forse l'orecchio a t -
t e n t o poteva avver t i re una 
lieve diminuzione del volume 
complessivo d e l l e voci, che 
tu t t av ia è s ta ta sost i tui ta dal­
la • perfezione delle varie in­
terpretazioni . 

I l pubblico ha seguito le 
canzoni da principio con re­
ligiosa attenzione, poi si è an­
da to via via riscaldando, esta­
siandosi a l l a Montanara, a 
C ereno tre ssorello, bissala 
dopo insistenti applausi, a So-
reghina quasi l i turgica, e ha 
richiesto il bis anche di Salta 
fora so pare, l 'a l legra canzo­
ne lombarda. 

Nel la terza pa r te , -dopo Al 
dante el gioì, il dott . Dodi ha 
consegnato al maes t ro Anto­
nio Pedro t t i un cara t te r i s t i ­
co omaggio: un gallo in ferro 
ba t t u to , opera d 'a r te esegui 
t a a Grazzano Visconti e una 
medaglia d 'argento con la ri­
produzione dei cavalli del Far­
nese, dono del l 'Ente pro-vin 

gran voce ha rec lamato La 
raganella e Stelutis alpinis e 
come contentino 11 Coro ha 
eseguito la canzone, del Mon­
to Grappa, t u t t a s t ru inenta ta , 
in modo mirabile. 

Gli spe t ta tor i si calcola che 
fossero in torno agli 800; fra 
essi vi e rano appassionati di 
Castel S. Giovanni e d i Cre­
mona, apposi tamente venuti 
in pul lman, men t re a l t re m a c 
chine avevano recato gente 
da Codogno, Crema, Milano e 
perfino da Torino. 

Gipas 

Il nuof cŷ stile 
di Paolo l*unzo 

Nella seconda quindicina di 
marzo, nel salone del CA.I. 
Milano — uso a simili espo­
sizioni —• si ' t e r r à j i n a ; p e r ­
sonale di Paolo Punro, 11 no­
to pittore di montagna berga­
masco, che da qualche tem­
po aveva abbàndona/to i suoi 
temi preferiti per dedicarsi al 
paesaggi marini in quel di Por­
tofino. 

«Egli ha scelto la costà più 
difficile che ci sia a l mondo — 
come dice Vittorio G. Rossi nel­
la presentazione di una sua pre­
cedente mostra — perchè è pie­
na di cose che si scoprono il 
giorno dopo; e il mare è sem­
pre difficile, perchè muta di 
continuo i suoi spìriti, cioè la 

' Cori' e folclòre* 
iil.Gohzaga,di Milano 
' La sera- del 13 corrente, alle 

ore 21.15, al teatro Gonzaga di 
Milano (via Settembrini), avrà 
luogo uno spettacolo folcloristi­
co e di cori alpini, organizzato 
dal Coro « Stelutis » del Grup­
po Alpinistico Fior di Roccia in 
collaborazione con l'Associazio­
ne Fisarmonicisti ed Armonici-
stl, la quale presenta nello spet 
tacolo il Trio Ravagnatl e il 
Quintetto Holìday (del Crai 
Banca Popolare di Milano) con 
le loro armoniche a bocca, il 
duo Chi tar ra classica Tempe-
stini e Diana Curtis che si esi­
birà in alcune canzoni del suo 
repertorio moderno. 

Le danze folkloristlche saran­
no eseguite dal Gruppo Edel-
wéis di Klagenfurt (Austria) 
uno dei più quotati della Garin 
zia e di t u t t a l'Austria, già esi 
bitosi in I tal ia e che si presen­
t a per la pr ima volta a Milano. 
L'affiatamento di questo simpa­
tico gruppo di danzerinl col Co­
ro Stelutis si era stabilito a Ge­
nova in occasione della scorsa 
Mostra della vita all 'aria aper­
ta, e ha invogliato gli organiz­
zatori a farli conoscere a l pub­
blico milanese. 

Alla sera ta prenderanno par­
te il Coro « Stelutis » con pro-

, „ , ,. _ . , gramma rinnovato e il (ioro 
« a l e pel Tur ismo di Piacenza. LjeirA;N.A. di Milano, già ben 

I l programiha si è conclu- noto agli appassionati di canti 
so col Povero soldato e r e la - | alpini. 

Il Coro Alpino Lomtiardo 
si alierma anclie a Trieste 
I l 14 febbraio. scorso alle 

ore 11;''nella sala dei Concerti 
del,, 'reatro Vérdi di Trieste, U 
Coro Alpino Lombardo del ; 
C.A.I. Milano (scélto per la 
Lombardia) ha eseguito un ap-
plauditlsslmo • concerto, il se­
condo del ciclo. dedicato alla 
musica popolare, organizzato 
dal locale Circolo-della Cultura 
e delle Arti in collaborazione 
con l 'Ente Radio Trieste. 

Una selezione delle registra­
zioni effettuate in tale occasio­
ne, fra cui molto posto ha avu­
to appunto il Coro Lombardo, 
è s ta ta trasmessa la sera del 
sabato seguente per la rubrica 
« Cant i delle nostre valli » dal 
la Radio dì Trieste. 

Il Coro del C.A.I. Milano ha 
ottenuto uno schietto e merita­
to successo, che si aggiunge 
alla già ricca serie di allori 
mietuti ovunque. Il miglior 
commento della serata triesti­
na è quello apparso sul «Gior­
nale di Trieste » del 15 feb­
braio, che riportiamo Integral­
mente : . • • - , ; ' 

« Bravissimi : 1 canterini del 
Coro Alpino Lombardo, per si-
curezza di intonazione, equili­
brio, fusione e scioltezza di ese­
cuzione; e dotati di Voci chiare 
e morbide, rotonde anche nel 
registro dei bassi. , ~ 

Il Coro, che è formato da 
componenti del C.A.I. di Mila­
no, è diretto dal giovanissimo 
maestro Emilio Suvini, il quale 
ha saputo educare le voci dei 
coristi cosi da '. ricavarne sem­
pre ewissiortt, inéccepibitmente 
pure, senza' che per questo le 
interpretazioni vengano a con-

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiii 

A GHIGLIONE 
quel che è di Ghiglione 
Sul n u m e r o di novembre 

scorso de «Le Vie del Mondo» 
è pubblicato (pagina 1225 e se­
guenti )ijir resoconto 4^ il t rac­
ciato-vtìi. un'ascensióne Italiana 
(S^^éttììalo 1945) «Illa Ì)arate 
est del Nellon (Kenya) rà. 5232. 

'.:'•• "«h'jptiriyplaudendo a questa s t a -
lata,r ,clobbiamo pe^- la veri tà 

, no tara che lo stesso Itln^ariOì 
Ripiegammo,r«, 'surn^am'che venne .già percorso 11 31'gen-

tamtnare la srenuinità del can­
to popolare. ' ^ ' 
^'Iféi canti eseguiti ieri matti­

na al Circolo di Cultura e delle 
Arti si è subito sentito che il 
Coro Alpino Lombardo è un 
complesso di rara duttilità, in 
quanto passa con eguale inten­
sità dalla canzone lombarda a 
quella trentina, alla piemonte­
se e all'abruzzese. 

I timbri diversi si amalgano 
in suoni di ottima consistenza 
e le voci si intersecano con gio. 
co fluido, ottenendo combina­
zioni di forte rilievo coloristico. 

Al concerto è arriso uno 
schietto successo, giacché il di­
screto pubblico ha tributato 
fervidissimi applausi ai cante­
rini, obbligandoli più, volte a 
ripetere i pezzi eseguiti. 

G. d. F .» 

sua faccia. La poesia, che sta­
va con Punzo sulle montagne, 
è scesa con lui alla costa e al 
mare; questi suoi quadri prova­
no che lei non è rimasta lassù. 
La poesia ha condotto la mano 
di Punzo anche davanti alla co­
sta e al mare di Portofino, do­
ve la bellezza naturale è mal 
tanto e tanto varia e improvvi­
sa, che ci vogliono spalle assai 
robuste a prenderla su e por­
tarla In un quadro ». 

Ma Punzo è ritornato anco­
ra alle sue montagne e ci pre­
senterà la sua più recente 
« produzione » in u"no stile di­
verso dall'antico. Lasciamo an­
cora la parola al criticò citato 
che ne conosce bene le nuove 
interpretazioni; «Punzo è uno 
strano pittore: chissà dove e da 
chi ha Imparato a dipingere; 
forse non ha Imparato da nes­
suno, è nato con quella cosa 
dentro. E se ha avuto maestri, 
poi lui se ne è dimenticato; con 
la sua f o r z a massiccia h a 
schiacciato la memoria di loro. 
Punzo è un pittore a presa di­
ret ta ; t ra lui e le cose che rac­
conta non ci sono diaframmi e 
intermediari; non scuole, non 
tecniche, non posizioni polemi­
che o almeno s tanno zitte e 
non si vedono. Un quadro di 
Punzo o si regge sulla poesia 
o non si regge affatto; ma la 
poesia gli vuol bene, lei fa tut­
to per lui, g i r è quasi sempre 
accanto. E quando la poesia un 
momento si allontana e lo la­
scia solo col suo mestiéf?. Pun­
zo non- lascia che il mestiere lo 
condùca avanti e faccia lui; si 
ferma e aspetta. Perciò nei suoi 
quadri c'è quell'impeto, quella 
irruenza quasi selvaggia; lui 
ha p a u r a , c h e la poesia tu t to 
a un t ra t to lo lasci solo, e al­
lora lavora freneticamente, a 
raffica, cosi non r imarrà solo 
con gli artifizi e abilità del suo 
mestiere, che lui s'è proposto 
recisamente di ignorare ». 

G r a v e l u t t o d i P i i n x o 
La^notte del 25 febbraio scorso 

si spegneva a Bergamo dopo lun­
ga malattia la signora Angela 
Punzo Rizzo, di anni 72, madre 
del pittore Paolo Punzo. 

All'amico addolorato porgiamo 
le più affettuos» condoglianze. 

S E Z I O N E C.A.I. « XXX OTTOBRE » - T R I E S T E 

Soggiorno Invernale a 

ORTISEI in Val Gardena 
Sistemazione presso l'Albergo Maria (Il Cat.) 
Ogni comfort moderno - Trat tamento signorile 

Quote settimanali: alta stagione L. 13.500 
,_ bassa stagione L. 10.500 

Rlctiledere Informazioni e prospetti alla Sez C. A. 1. 
<XXX OttoDre» di Trieste, via D. Rossetti IS (tei. 93 3'2i)). 

porta da Carad" a Lanibrate par­
lammo a iungó^^ella jsplen^ida 
avventura. . , .- , , 

Fu cosi che ia mia nobile com­
pagna di tutti i giorni, la gentile 
fanciulla che, con ùn'affermazio-
ne sussurrata divenne da comu­
ne signorina, la mia signora, con-
tinnò a credere, «ome i due ere­
di, che il Pakistan è al di qua di 
Desìo e Cusano Milanino. 

Renato Cèpparo 

mo capitolo: «Iddio vide tutte*sentimento della unione del pò-

Daremo nel prossimo mese i 
dettagli della familiare elezio­
ne 0 tutte le altre particolarità 
del programma dell'adunata. 

Gli .abbonafi sono il nostro patrimonio 
Procuratecene almeno uno , 

fra ì , vostri amici e conoscenti. In omaggio 
riceverete la bella monografia del Resegone 

f^uota L* 6 0 0 a n n u e 
con Inizio da qualiilasi data 

: Jnviarg vagita e assenni aWAmministranione de 
« U> Scarpone », via Plinio, 10 . Milano, USS) 
oppure versare sul nostro e.c.p. 3-17979. 

La monografia del Resegone è in vendita a , L. 90 
franco di porto, sia presso la nostra Amministrazione 
che al recapito eentrale de «Lo Scarpone», via Ber-
romei; 11 Tpresso Colombo, I piano). 

3 0 I OAI - PT̂ OiVlA 
VIA GREGORIANA. 34 - TEL. 63.667 

Settimane sciistiche 
qrCampitello m Fassa 

%\ ^̂ «̂ -̂  

naio • 1937 dall'ing. Piero Ghi­
glione e dal dott. E. Wyss-Du-
nant , come .risulta dall'articolo 
e tracciato apparso sulla Rivi­
s ta mensile del CA.I. nel feb­
braio 1938, ̂ . 4, pagine 191 e 
seguenti. .' 

La rinnovata vecchia ', ' 

BIOTTI a MERATI 

Via Festa del Perdono 6 
Milano • Telefono 873.802 

Completo éqDÌpag:g1anien-
to per sciatori 

Assortimento vasto ! 
Gli articoli : migliori ai 
prezzi piti c o n v e n i e n t i 

L'ECO DELLA STAMPA 
UFFICIO DI RITAGLI 

liA GIORNALI E RIVISTE 
Fondato nel 1901 * 

'Direttore; Umberto frugtuet* 
Via Giuseppe Compagnoni 28 
. Milano . Telefono N. 53.33S 
Casella Postale 918 . Telt-
cramml: Beostampa • Milano 

QilOtft»,Soci^Sci-C,^,L X^J^:?,.600 - Soci C.A.L L. 12.80g 

,-|-* i i ' i W N o n ' S o c r L . « 13.800. 

PKKJNOTAZIONI PBKSSOLA SEGEE'rHKlA 

Settimane sciistìcbe a Cervinia 
al Rifugio-albergo O.A.l.;-S.E.M. Milano 

dal 21 marzo all 'I! aprile 1954 
QUOTE Soci C.A.L L. 16.000, non soci 

( tu t to compreso) 
L. 16.600 

Facilitaeioni a Sezioni O.A.I., gruppi alpinistici ed 
. escursionistici. Sci Club, eco. 

Per Inlormazlonl e prenotazioni rivolgersi al: 
C A I . Milano, via Silvio Pellico, n. 6 (telelono 808.421) 

V a c a n z e ideali per lo sciotorp 
Quote modlclstlme per soggiorno 
In un Bccoglìenle Rifugio del CAI 

Gite » Escursioni • Organizza-
zione gare - Traversate, e c c . 

nrBBTTOHEt Guida alpina Gflom. Aaileeottt flnijBlo 
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£_ LO SCARPONE ,*', •7 '̂.'.««r-T»;-*-s''4l. :'M?;?5;?f^,I^Marzf 1954 ^ Ufficialt 
C.A,I.-
Torino, 
Venezia; 
di Rocci 
lano ' • : 
Milano ' 
Monza 
Ci de 

Ordin 
L'abbo] 

ELLE SEZIONI 
•>-- j . ' 

ASSEMBLEA GENERALE 
neM'A®LA MAGNA DEL LICEO BECCARLA 

(Piazza S. Alessandro) 

10 M A R Z O - O R E 21 
ORDINE DEL GIORNO 

1) ÌXxxnkta del Presidente dell'Assemblea 
2J R'ielazione del Consìg'lio sull'attività sociale 1953; 
3) B:?lazioiae finanziaria, discussione e approvazione 

dèi biiaiicio, consuntivo 1953 e del bilancio pre­
ventivo i'954; 

4) Detenninazione delfe data deHe eiezioni alle cari­
che sociali; 

5ì Nomina deĝ K scrutatori alle elezioni-; 
6) Eventuali vafie. , , , " ' . ^ , ' , ' . „ " • 1 ,. 

l'i bilancio è depositato éapgg{ prfeap^ì^^igrep^fiq'fi^,^ 
dispostiione del ioci. ', ' 'i ' i 1 ' 

Sottosezione COMIT 
P e l . 7 corrente è Indetta una 

gita sciistica «U'Alpe Mera. Par­
tenza da Milano (Semplone) alle 
ore 6 e ritorno per le 20.30. Viag­
gio In pulliman L. 750 (eventuali 
strapuntini L. 650). 

14, marzo: St. Mortte, qiJote 
L. 1100; l»i21 i r i a r z o , Canazei 
(quota prevista L. 6500, vlagiglo 
e 2 giorni di pensione In albergo). 

IJGceHi dcUe Alpi 
La sera di martedì 16. mar­

zo (ore 21.15) il prof. Edgardo 
tóoltoni, Direttore del Museo 
di Storia Naturale, terrai una 
cbnversazione, in Sede, sul te­
nia: «Uccelli delle Alpi». 

La. conferenza verrà lllus-tra-
t^ da Rroiezioni. Araiel natura' 
lièti, intervenite numerosi. 

MituttelevaMe 
Anche d'inverno si canta e 

la pulbblicazione delia Sezio­
ne di Milano è un invito alle 
melodie alpine. 

Richiedetela al-: 
C.A.I,, via Silvio Pellioo 6 

Milano, inviando L. 265 (com­
prese spese di porto) e rice­
verete un'elegante pubblica­
zione con 250 canzoni di mon­
tagna. 

resa 500, Bellexzel dott. Andrea 
500, Solano Gianfranco 1000, Glu-
ITanl Glusew» IpOO, Barzaghi Et­
tore 2000, Parmegglani Ijulgl 200, 
Capolblandil Maria 1000, Volipl 
Framea SOO, Oliviero Elll 300, dot. 
tor G. Venturini 100, Bernard Pesa 
lOOO, Sansottera Riccardo 500, Ta­
llero Samuele 500, Gassi Giusep­
pina 500, Nava dott. Giuseppe 500, 
Zanzi diOtt. Ezechiele lOOO, Percgo 
Guido 3Ó0, Cairbonlnl Giovanna 
1000, PatTlone Giustino 1000, Pl-
setzky Maurizio 5(X), Piccaluga dr. 
Angelo 1000, T.m Gagliardi S.p.A. 
1000, Olivero Franco 1400, Bllnl 
Franco 200, Famiglia Giocala 1000, 
Agnesettl a w . Demos 1000, Cesa 
Ing. Bianchi 1000, Brambilla dott. 
Franco 200O, estorti Massimo 500, 
Plcolll Eaigando 1000, Soreslna 
Car'lo 5000, Bulli CJorlolano 200, 
CarulH Anna 500. 

IMPORTANTE! 
Sono In vend i ta pres so la 

segreter ia 1 buoni di pernot ­
t a m e n t o da usufruire n e l n o ­
str i r i tag l i . . 

I buoni s o n o cedut i ai soc i 
c o n l o s c o n t o d e l 10 per c e n ­
to e d a n n o dir i t to a u n per-

. n o t t a m e n t o . 

Conservate I buoni di per­
n o t t a m e n t o c h e v i v e r r a n n o 
consegnat i da l custodi de i ri­
fug i c h e 1 f r equentere te d u ­
rante ques t 'anno! 

P e r o g n i 10 buoni • di i )er-
n o t t a m e n t o c h e C9ns6gnerete 
i n s e g r e t e r i a ^ a ^ f é t é d ir i t to 
ad u n buono di perno t tamen-

' to gratui to . I buoni di per ­
n o t t a m e n t o dovranno e s s e r e 
di colore v e r d e e p o r t a r e - t ì 
t imbro del r i fug io g . ^ ^ d a t ^ 

. . . i , . ; • - • ! « I . . , • - • 

E' in distribuzione: 

IL CAtjlE^l)ARIO 
prò soccorsi alpini 
Il libretto buoni sconto 
Tutti i soci che ' già, hanno 

rinnovato la quota sono pre­
gati di passare in segreteria 
a ritirarli, presentando la ri 
cevuta di iscrizione. . 

Pel secondo nnmero 
d e d O SCi\RPO\iE» 
Ricordiamo al soci che per 

ricevere anche li .3.0 numero 
de «Lo Scarpone», ossia quel­
lo che esce il 16 DI OGNI 
MESE, occorre versare in Se 
grreterla 11 s u p p l e m e n t o di 
L. 300, 

FIOR 

dìROCCIA 

Ai Rifogì Pìz2ÌDt e Branea 
Per i giorni 19-21 corrente 

viene organizzata una gita sci-
alpinistica ai Rifugi Branca e 
Pizzinl, in collaborazione con le 
altre Sottosezioni del C.A.I. Mi­
lano. » 

Partenza in pullman il 19 cor­
rente, alle ore 7.30 da piazzetta 
ex Reale, arrivo alle 13: a S. Ca-i 
terina'VaUurva-'e salita lal Rif.! 
Pizzini (cornitiva A); e al Bran­
ca j )(comitiva;- B)^ Il : 2()i!eQr»fla, 
comitivai A salirà alii(jevedale,' 
l£̂  Bf̂ l,P,iZ!EO Treserc^-tìujàJ.P^-,. 
squale o al S. Matteo. Domenl-
ca'21 jcorr.i;partenza ,alle |L7(dà' 
S. Caterina'con arrivo'a Milano 
per le 22. . i 

Quote: soci C.A.I. !.. 2.800 
(non soci L. 2.950), comprenden­
te viaggio in pullman, 2 per­
nottamenti e 2 prime ctdazìoni 
ai suddetti rifugi.,. 

Direttore di gita dott, Carlo 
Castoldi; equipaggiamento d'al­
ta montagna (corda, piccozza e 
pelli di foca). 

Per informazioni in sede op­
pure telefonare nelle ore sera-
M a Castoldi (40'232) o isi Be-
retta (479.197). 

SERATA FOLKT.ORISTICA. — 
Il nostro coro « Stelutis > orga­
nizza per la sera del 13 corr., alle 
ore 21.15, al Teatro Gonzaga (via 
Settembrlini 19), una grande rap­
presentazione folcloristica a l l a 
quale parteciperanno anche 11 Co. 
ro dell'A, N . A . di Milano .ed il 
Gruppo Edelweiss di Klangenfurt 
ohe si esibirà In fantasiose danze 
della Carlnzla, I blgUeitti sono in 
vendita presso la nostra sede, via 
Dlsclipltol 2 (tei. 893.876) e al hot. 
teghlno. N o n lasciate scappare 
una slmile occasione; una ventata 
di TOpntaigna .tra le mura citta­
dine. 

V n CORSO DI AKBAMPICA-
MENTO. — Ancora riprendiamo 
quest'organizzazione Intitolata a 
Cesare Mores ; si svolgerà dal 31; 
corr. ai 16 maggio; 5 lezioni teo-
rtcfhe e 5 pratiche. Direzione tec­
nica: G. Adami del C.A.A.I.; pro-
gramima e Informazioni In sede. 

yiÌ!iJèrnardiii().̂ CTel.̂ 9}»:I78 
ASSE9IIJI.EA — n 2S te. S. a è 

•sMìtét' nella'' no*$tra<:i««d«> l̂!ABiS<im-! 
bl&a!ordiliiarIa!.;d«l'Soci.' con un' 

^ ^ ' ' ^ ^ ' ^ l W a ^ o W ^ C « 
dal Presidente c o n ' l a generate 
approvazione, ' H revisore del con­
ti, , rag. JESaracchli hcu Illustrato 11 
bllamclo che è. stato approvato aJ-; 
l'unianlmltà. . . 

A T T I V I T À ' SCIISTICA — 
S, MOTitz, Pi la , anoora S. Moritz 
e Cervinia sono .s ta te le ultime 
località che 1 « gamlnl » hanno 
raggiunto: pairtdcolarmettte le dire 
prime hanno registrato un nume­
roso grui>po di pairteolpantl. 

Le prossime gite, in program­
ma per il 6-7 e 19-20-21 porr.,, si 
effettueranno a Clavl^to^' e aila 
Marmolada. 

I programanl dettttgtlatt sono 
esposti in sede. 

•-:Ì i 

"Ossìgeno'per il R2„ 
Con'questo ' titolo, un enor­

me- cartellone copre quasi per 
intero una parete del nostro 
Salone ' d^ingresso- * L'artista ^ 
lo ha. corredato di maschere di 
respirazicme e dv altri,stranis­
simi aggeggi. :> > • ! -i 

I soci che hanno. frequenta­
to là sede in questi ultimi gior­
ni lo hanno certamente nota­
to/^ mpUissim)^ci hanno chie­
sto informc^zioni. 

n ,,Consiglio. \ della,; Sezione, 
conscio della ,-, importanza, di 
questd'- Spedizione aV Kardko-
rurìii'C}\e impegna il nome del 
CÀJy^ ' appassiona tutti gli 
alpinisti, ha. deciso di intere, 
a nome- détta Sezione, un con­
tributo.idi L. 10Q.000. Altre 90 
mila sono state raocolte tra 
i merrìbri del Consiglio, 

La propaganda procede at­
tivamente con isoci- è amici, e 
giti un, primo elenco di sotto-
scriit6ri= è stato -. affisso negli 
albi sociali. Tale elenco, amr 
mqnt.a a L. 60,090. inoltre, per 
interessametitOìAd^l:nostro Pre­
sidente,..la «.^PQjfìéian ìltalian 

diamo 'ei. 
re aWfe parateypeì 

invitarci'H' sòcf'''^^<i\'pa'rtébiparé 
alla 'sotioscrizióke/.seconde'le 
pT'op'i'e'possibiUìà.'' i '-s;-

Sicuri' di intéi-prètdre f- s'en-
timeriti di tidti,ikviamói in-
tanti},l'i- nostri^--aiiguri siiiceri 
ed affettuosi per .. la perfetta 
riu/scita' détta spedizióne. 

PO capitanato da Enrico Barbera, 
Il 28 febbraio Rovere rigurgita­
va di numerosissimi soci, colà 
convenuti per lo svolgimento 
della Coppa Gianni Della Chie­
sa e del Trofeo Sebastiani. Inten­
so è anche 11 programma di 
marzo, per 11 quale preghiamo gli 
Interessati di rivolgersi In Sede 

Sconti ai soci — La Sciovia di 
CampocatlTio accorda ai nostri so­
ci le seguenti riduzioni: Sciovia 
del M. Vermloano, 5 corse per 
L. 500 (in luogo di L. 600)'; Sclo> 
via del M. Agnello, 5 ocrse per 
L. 400 (In luogo di L. 500). 

Sezione S. E. M. 
Nuovo indirizzo: via Vgo Foscdo, S - MUano (109) 

Groppo Ortles Cevedale 
A P E R T U R A P R I M A V E R I L E 

D E I R I F U G I CASATI, PIZ-
ZINI , B R A N C A , CITTA' D I 
MILANO, CORSI. 
Come per g l i anni scorsi , i 

r i fugi del g r u p p o Ortles Ceve­
da le verranno aper t i dal 10 cor­
rente al 30 apr i l e p.v. , 

Organizzate u n s o g g i o r n o 
sci lst ioo pr imaver i l e n e i nos tr i 
r i fugi e su l la n e v e dei g r u p p o 
Ort les -Cevedale ! 

L e condiz ioni di p e n s i o n e s o ­
no favorevo l i s s ime: combina­
zioni di s o g g i o r n o per s e t t i m a ­
n e da r i fugio a rifugio. 
. P e r in formazioni r ivolgers i a : 

C.A.L Sez. d i Milano, v i a Si l ­
vio . Pe l l ioo 6; Sever ino Compa­
gnoni ( cus tode rifugio Casat i ) , 
S . Caterina di Valfurva (Son­
d r i o ) ; F e l i c e Albert i ( cus tode 
rlf. B r a n c a ) , S. A n t o n i o di Val ­
furva ( S o n d r i o ) ; Lucia T u a n a 
(cust . r i fug io Pizz in l ) , B o r m i o 
( S o n d r i o ) ; Car lo Hafe le (cust . 
rif. Corsi) , Morter , Val V e n o ­
s ta (Bolzano) ; Giuseppe P e r -
tolH (cust. rlf. Cit tà di Mi la­
n o ) , Solda ( B o l z a n o ) . 

P r o IVatale Alpino 
j 9» elencfl,' 

oiìiU>->..-( 
•' Berlini Cesare L. 1000, Gallm-
ftertl--raiè.* • Angelo lOÒO;- Marioni 
Maria Pia 500, Vlglezzl Achille 
2000, Calegari F.lil 2000, "Brlnk 
Arne 60O0, Cosmi Lidia 500, Oroi-
lalanza Cesare 1500, (jendcrelli Ar. 
turo 1000, Saller Ernesto 5000, Gel. 
lina dott. Marcello 600.- Galli Paolo 
500, Albergo Compagnoni S. Ca­
terina V. 2000, Albergo Ols ta l lo 
Uzza Valfurva 1000, Vlmercatl 
Glanantonla 500, Sartesohi avvo­
cato Carlo 500, d ivar i G. P. 900, 
Panzarasa ing. Alessandro 1000, 
Dal Martello prof. Arturo 3000, 
Frascoll Anita doni, Oiiodl doni, 
(Cesareo H a doni. Cesato Elena 
Dia e Fumagalli Elvira doni, Sber-
ze Virgilio doni, Calzificio Errerà 
doni. Bizzarri a w . Luigi doni, 
Gaudenzl famiglia doni, Uselllnl 
Filippo doni, Dell'Acqua Edoardo 
doni, Gallina Bello Susy doni, 
Bertlrii Cesare doni, Furlan geom. 
Aldo doni, Volente Luigi doni, 
Schlavonl ing. Giuseppe doni,. Fer­
rar! Graziella doni, Marconi Ma­
dia dwnl, Cerosa Sandra doni, Ma-
laterra Cesare doni. Sott. Magneti 
Marelll doni, Lombardi dott. Vlt. 
torlo L. 2000, Cortassa Attilio 1000, 
Vita Virginio 1000, Bencetti Te-
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Piccolo Teatro • Milano 
E' In ipro-giramimazlone la novità 

Al Jean Giraudoux « La folle de 
OialHot» (La pazza di OhalMot). 
per la regia di Giorgio Strehler. 

Lo spettacolo, primo in abbo­
namento Ideila seconda serie di tre 
spettacoli, SI vale della nuova tra­
duzione di Raoul Radice e della 
Interpretazione di Sarah Ferrati, 
n*l ruolo di protaRO-nlBta, coadKi-
vata da Tino Carraro, Giorgio De 
Lullo, Mario Ferrari, Elsa Albani 
e m(»lti altri attori. 

Sc«i» e cost«m! di Oirtstian 
B^ranJ. musiche di Henry Sau-
fuet . 

Gruppo Anziani 

Gita a Premeno 
Data l'Insistenza della pioggia 

nessuno avrebbe creduto , <;he la 
mattina del 15 febbraio ben 39 
amici si sarebbero trovati pun­
tualmente alla Nord a prendere 
11 treno per Premeno. 

Traversato il i a ^ , ad Intra tro. 
wlamo pronto il treno per. Pre­
meno con carrozza fatta riservare 
per noi d-all'lng. Parianl, al quale 
mandiamo sentiti ringraziamenti. 
4, Premeno,' il direttore • di - gita 
nfanché presidente' delia Pro L«co, 
fa jgli onori di casa e ci conduce 
ài "belvedere dil S. Salvatore, ma 
le nubi non ci lasciano godiere la 
vista del la,go né quella d'elle Alpi, 
e ol accontentiamo di ammirare 
l magnifici esemplari, di, piante 
rare che adornano 1 giardini di 
molte ville di Premeno. Una parte 
della comiitlva sale al Pian diei 
Sole. 

A mezzogiorno ci adTinlàmo ad 
an'allegra colazione, all'albergo in 
una sala adorna di piante fiorite, 
che destano sorpresa ed a,mimlra-
zione, allevate dal proprietario. 

Alle 18 prendiamo il treno e 
facciamo ritorno a Milano contenti 
di aver passata una festosa gior­
nata in slmipatlca còrdJalItà. • 

G. Pavan 

NOZZE. — La socia slg.na Ma­
ria Vittoria Torelli ha sposato li 
25 febbraio u. s. il dott. ing. An­
gelo Pescò. La Direzione sezionale 
partecipa al fausto avvenimento di 
casa Torelli,, inviando 1 migliori 
auiguri di felicità. Anche la Com-
m'issione diell'Attendamento Man­
tovani, legata alla famiglia To­
relli da loBtanii vincoli di colla­
borazione, porge ,agl i sposi 1 più 
cordiali auguri. ' 

CULLA. — La famiglia del soci 
Giulia e Angelo ZJecchlnelll ha fe­
steggiato li lieto evento per l'ar­
rivo di Michele. l i CJruppo Alpes 
ha avuto cosi un nuovo socio e la 
famiglia dtel C.A.I. Milano, attra­
verso il suo Consiglio Direttivo, 
partecipa con gioia al felice avve­
nimento. 

linemà gratis 
r i r marzo al Cattaneo 
Una gradita sorpresa viene 

oflferta a tutti i soci In re­
gola con la quota 1954: una 
serata cinematografica per le 
ore 31 deiri l marzo neH'auia 
Magna dell'Istituto Cattaneo 
(piazza della Vetra), ove pro-
ietterem» H fibn a colori 
francese in. 16 nun. «Alta 
montagna» e e q u e l l o di 
Bohrmann «H cappello tiro­
lese», entrambi presentati al 

; Concorso di Trento del 1952. 
Ingresso liijero ai soci e far 

miliari. , , •„,. ,-. 

Sottosez. Alfa Romeo 
l 'a t t iv i tà del 1953 ha registrato 

10 gite sciistiche con 600 parte­
cipanti (fra cui quelle sci-alpini­
stiche al Tabor con traversata a 
Modane e nel Vallese alla Cap. 
Britannla con salita all'Allalln-
horn, senza contare le traversate 
Individiuall). Nel ramo alpinistico 
vi è stata una sola gita per so­
praggiunte difficoltà organizzati­
ve; tuttavia quella al la Aletsch-
horn rimarrà nelle cronache per 
l'ottima riuscita. 

Intensa anche l'attività indivi­
duale del soci nelle Dolomiti, sul­
le Alpi Centrali e nelle Occiden-. 
tali, con ascensioni di carattere 
classico, e, .trav?rs?te, lni.ipoTt'ajiti ' 

Là"' sottosezione hV coritrlbùito-
alla Mostra fotografica sezionale • 
li primo posto nel bianco-nero è 
stato vinto da^iln suo socio. Par­
ticolarmente curata la biblioteca 
con l'aggiornamento di guide e 
carte.. In sede ven-nero proiettate 
pellicole dil gite sezionali, fra cui 
una dedicata al giovani ; si è pure 
provveduto alla sostituzione del 
materiale logoro (corde e sci). 

Il Consiglio pel 1954 è compo­
sto dal Reggente geom. Giacomo 
Borroni; segretario Francesco Sio. 
li; consiglieri: Guido Zoccoli, Gio­
vanni! Ferrari e Nunzio Di Candla. 

Sottosezione A. L P . E. 
Sabato grasso 6 corr. gita U Fol-

garla in collaborazione con lo Sci 
Club Scarpone. Partenza alle ore 
14,30 e ritorno 11 giorno 7 alle 22 
circa; veglione e cena In ottimo 
albergo. Prenotarsi In tempo. 

Marzo'H. — Gita sociale ad An-
dermatt (Svizzera). 

Sottosez» Gervasntti 
GARA SOCIAIJE D I DISCESA 

SIASCHILE E FEMMENILE. — 
Il 21 febbraio, si sono svolti a 
Sportinla I oamjrionati soelaUi di 
discesa maschile e fcminlnUe, pl-
sipettlvamieinte s\tl percorso della 
€ grande pista » e del « Trlplex », 
con 1 seguenti risultati; maschi­
le: 1. Sorel la Mario, 2. Gagnola 
Franco, 3 . Fresch*lll (Sastone^ 4. 
Bagnagatti Giampiero, 5. Moretti 
Renato; femminile: 1. Sorella A-
driana, 2. Angelloola Enrica, 3. 
Gagnola Luciana, 4.' Nani NuecI, 
5. Baretta Wally. 

PROSSIMA MANIFESTAZIONI. 
-^ 6-7 corr. Carnevàl* a Mera; 
iscrlizioni In sede. 

Prossime gite 
Per Carnevale (6 e 7 corr.) 

èra "in programma la pagggvsli; 
la, ma poiché in tal giorno vi 
sarà moltissima gent«.«.<coaB€ 
informano da "Trento), ciò che 
renderebbe problematica la sa­
lita in funivia (capacità di tra­
sporto 11 persone ogni 20 mi­
nuti), è stata, invece organiz­
zata una gita al lago del Mu­
crone, e 0 n pernottamento, e 
danze all'albèrgo Savoia (me­
tri 1800) ; neve centimetri 100. 

Quota L. 3200 (comprendente 
viaggio A.R. in pullman fino a 
Oropa, funivia in corsa specia­
le all'albergò, cena, danze, co-
tillons, pernottamento in came­
re riscaldate, iirima colazione 
con burro e marmellata) : in­
formazioni p r e s s o Gianluigi 
Cielo.. 

In sede maggiori informazio­
ni, programma e prenotazioni. 

torpedoni sul luogo''delie ga­
re. Ecco lia cJassifi'ca: 

Atleti: 1 Gianfranco Bersa-
ni in 2 . ^ l A 2, Vittorio Pu­
gno 3.03 4/5, 3 Chino Pugno 
3.45, 4. Dino Baruffaldl, 5. Gian­
luigi Cielo, 6 Riaoul Vffla, 7 
Carlo Sapinl; teoritti 11. 

Femminee: 1 Sereina Riugli 
in 233 2/5, 2 L/ia Risarl Z37 
1/5, 3 Bnriaa Andiena 2.41 4/5, 
4 Anma Rlsari. 

Sportivi: 1 Cesare -Bram:aini 
in 1.41, 2 Maurizio Oaetani 
1.443/5, 3 Manzotti 2.253/5, 
4 Lodovico Grassi; iscritti 7. 

CJesarie Bmamiani è primo de-
gii jwnlores; Maiirisrio Gaeta-
ni dtei giovanjetti., 

S. Giuseppe ìn Svizzera 
Come annunciato, per S. Giu­

seppe (19-21 corrente) è in pro­
gramma la gita sci-alpinistica 
al Bustenhorn (m. 3512) e al 
Gwaechtenhorn (m. 3428) Con 
base alla Kehlenalphuette (me­
tri 2340) da Goe'schenen. (me­
tri 1109). " 

Quota L. 4600 circa per soci 
C.A.I. e L. 5500 non soci, com­
prendente viaggio a.r. Milano-
Goeschenen, guida, 2 pernotta­
menti alla capanna, pasta e 
tè da cucinarsi, legna per ri­
scaldamento e cottura dei ci­
bi; non .esiste servizio d'alber-
ghetto. 

Chiusura delle iscrizioni per 
il passaporto collettivo al 12 
corrente; maggiori informazio­
ni in sede, oppure a Scanavino 
(tei. 876.635). 

La gita, in condizioni di ne­
ve normale, non presenta dif­
ficoltà per buoni camminatori. 

Una Joto< sciistica del 1901 
, Patio .l'interesse svscitato, ,l4 

Mostrar dei lavori i<giartecj-]pian-
tt al (Concorso jf otograf roo idei­
la nostra Sezione^ Soi è stata 
prorogata fmo al 15 J corrente. 

Recentemente essa si è ar­
ricchita di un prezioso cime­
lio: una fotografiia del 1904 
fatta da Bellimi, socio fonda­
tore,- che risale <Aoè all'epoca 
quando si sciava co» un ba­
stone solo. ' 

;,Sezìon^.;Sci 
I Campioni sociali 

. Sì sono svolti ieri sòp-ra Ma-
cugnana (partenza dal Belve­
dere) ' i .campionati sociali di 
discésa miasehile e femminile, 
con neve e tempo discreti, 
quantunque la pista fosse un 
po' difficile. Una sessantina di 
soci, fra concorrenti e « tifo­
si » si sono portati con due 

Cafflbio della-pardia 
Là sera dell'l-i febbraio ha 

avuto' luogo l'annu^jle assem­
blea dei soci chiamati a senti­
re la relazione del presidente 
comm. Dolfin sull'attività svol­
ta nel 1953, la relazione dei 
sindaci (letta per essi dal dott. 
Roellà) nonché prendere atto 
delle risultanze, del consuntivo 
1953, tutte approvate all'unani­
mità. 

Successivamente si è proce­
duto all'elezione di 11 consiglie­
ri e di 2 delegati alla Sede cen­
trale; in sostituzione del Con­
sigliò presentatosi dimissiona­
rio per scaduto mandato. 

Sono risultati eletti a consi­
glieri: Bramanti ing. Leonar­
do, Dolfin comm. Renato, Giani 
aw. Luigi, Luraschi Orlando, 
Marzoli aw . Vittorio, Mentasti 
ing. Giacomo, Minazzi ing. Re­
mo, Moroni aw. Gianfranco, 
Neuroni rag. Silvio, Reina rag. 
Alfredo, Talamona rag; Emilio 
e a delegati presso la Sede cen­
trale: Dolfin comm. Renato e 
Marzoli aw. Vittorio. 

La sera del 24 febbraio: si è 
tenuta la prima seduta consi­
liare, della quale ha assunto la 
presidenza il ' presidente uscen­
te comm. Dolfin e a cui sono 
intervenuti oltre i consiglieri 
nominati anche quetli uscenti, 
più il dott. Roella ed i l ràg; Ri-
gamonti per il collegio sinda­
cale ed il dott. Zavattari, Ispet­
tore del iRif. « 7 Termini ». -

Respinte all'unanimità le let­
tere di dimissioni presentate 
dall'ing. Mentasti e sig. LUrà-
schi, si è passati alla nomina 
della presidenza. .La proposta 
dell'avv. Moroni intesa a rin­
novare il mandato al presiden­
te e segretario uscenti, non ha 
pptuto essere accettata dagli 
interessati che :pur dichiaran­
dosi sensibili e grati k tale dt-
mqs.tr£(z^oné'' di pdwiìa, hanno, 
con' rinqrescimento, dovuta in-> 
«istere 'Sulla laro 'determmatìo-
ne espressa fin da prima del-
r,assfmblea, di non ripresei)tar-
si candidati alle rispettive ca­
riche, pur assicurando tutto il 
loro appoggio nella veste di 
membri del xónsigliò. "i 

Ciò stante, "ì-presenti hanno, 
con voto unanime, acclamato a 
presidente l'aw. Moroni; a vi­
ce-presidente ring. Remo Mi­
nazzi ed a segretario 11 rag. 
Reina. J. " 

Assunta la presidenza del 
nuovo consiglio ' direttivo l'aw. 
Moroni ha proposto ed 11 con­
siglio ha accettato, le seguen­
ti designazioni: tesoriere: rag. 
Achille Peretta; ispettore al 
Rifugio «7 Termini»; dott. Um­
berto Zavattari; commissione 
stampa e propaganda: ing. Bra­
manti, comm. Dolfin e rag. Ta­
lamona; commissione gite: ing. 
Brogi, aw. Giani, ing. Menta­
sti, ing. Minazzi, rag. Neuroni 
e rag. Talamona; designando 
inoltre altri consiglieri a speci­
fici Compiti ed incarichi relati­
vi alle attività sociali e coltu­
rali della Sezione. 

La seduta, svoltasi in un'at­
mosfera cordiale ed entusiasti­
ca e terminata al «Pini» con 
la rituale bevuta del grappino, 
può considerarsi sicura premes. 
sa al programma che il hùbvo 
consiglio deve .'svolgere nel 
p r o's s i m 0 triennio, program­
ma particolarmente impegnati­
vo anche per il ricorrere nel 
prossimo 1956 del cinquantena­
rio di fondazione "della nostra 
gloriosa Sezione. 

Gite di ̂  marzo 
7 jnar«o:, Af. .Vettore fm. 

2Jii9);, Fórche Canapine, •sci-al­
pinistica (in collaborazione con 
la Sezione di Macerata); IS-Ht 
M. Av/tore (m. 1853), sci-alpi-
nisiica;' H: Passo del ̂ Lupo, e-
scursionistica; 19: M. Morra, 
escMrsio». " J9-2fj: Parco nazio­
nale '' 'd'Abruzzo, alpinistica e 
sci-alpinistica; 19-Zlr Alpi A-
puane, alpinistica; SI: M. Ele­
fante (M. 202S); sci-alpinisti­
ca; 27-S8.\ Gran Sasso (metri 
29 H), alpinisiica; 28: ̂ M, Ruaz-
za, escurwìnistica. -' • 

Per la settimana di Pasqua 
(14-21 aprile) sarà organizza­
ta un'interessante gita nell'iso­
la di Corsica. Il programma 
presenta', grandi attrattive per 
turisti, -escursionisti, alpinisti 
e persino • per i rocciatori. Vi 
sarannb gradite sorprese an­
che per » buongustai.. Gli in­
teressati si rivolgano, con la 
massima soUecitudirìe, in Se­
greteria. , ; - . , ' 

Assemblea,^ .ordinaria 
L'assemblea o^dineirla dei so­

ci avrà luogo 11,16 corr. alle ore 
21 in, prima convocazione ed al­
le 21.30 in seconda per la di­
scussione del"-:seguente o.d.g.: 

Relazione delipresidente; Bi­
lancio consuntivo 1953; Relazio­
ne dei revisori dei conti; ;Bilan-
cio preventivo "1954; Varie. 
--Il luogo dell'assemblea-.verrà 
reacnoto su «I/Appentuno» ed 
a£Bsso-negli albi 'sociali, • - - -i 

NOTIZIÀRIO 
• NOsnNE — I l conte Datti, no­

stro Presidente, l e stato nominato 
membro deUa.| Delegazione di Ro­
ma alla Sede Cantrale.-

FBEMIAZIONE — Una bella 
medaglia d'oro è stata assegnata 
all'ing.. Carlo Land! Vlttor], che 
ha partecipato alla IV Mostra 
nazionale di fotografia alpina In­
detta dalla sezione di Carrara. 
Vivissime congratulazioni. 

P R O I E Z I O N E CINEMA-
TOGKAFICA -^ 11- 29 gennaio 
scorso,, nel Teatro Crai di via 
Piacenza, sono stati proiettati al­
cuni cortometraggi di sci e mon­
tagna; Tra 1 più pregevoli'segna­
liamo « Voli in sci » che ha tenu­
to desta l'attenzione per 1 magni­
fici, colori e l i fantasmagorico 
strecciare di Salti ' eccezionali. 
Molto indovinato ed ' etficace 11 
commentq musicale del consocio 
L. Perez-Bonsignore, al quale 
Inviamo 1 nostri Siincerl compli­
menti. 

BALLO BELLO SCARPONE — 
Con l'intervento di circa 2(X).i>er-
sone il S20 febbraóo si è svolta la 
annunciata serata, danzante. Pieno 
successo hanno ottenuto gii scher­
zi e le numerosa .sorprese che 
hanno allietata là veglia. 

LUTT'O —' Esprimiamo il nostro 
sincero cordoglio alla socia Anna 
Kuchoff che 'rccentemenfe ha avu-
to la sventura '-di perdere la 
mamma. . 

Avvisiamo 1 soci • che inon han­
no ancora provveduto a rinnova­
re la d'iota pel 1954, che dal l .o 
aprile sarà sospeso l'invio dello 
e Scarpone *, deU'u Appennino » e 
della. Rivista del Club Alpino. 

S.U.C.A.I. ROMA 

Gite dì Marzo . 
7: Alpinistica in vetta al M. 

Terminillo. 1' gruppo: cresta dal 
T e r m Inllletto (elementare) ; 2' 
gruppo: versante Nord (qualche 
difficoltà). 

19, 20, 21: Traversata scl-alpl-
nlstlca Sella di Corno, M. Velino 
con pernottamento In tenda; si 
richiede buon alleinamento e comn 
pleto equipaggiamento per bivac­
co Invernale.,. ̂  . . ,, 
; *2rr,!28:*.'Scr-dl|tUiii*tJcÌ Àl!-,Gran 
Sasso (M; Aquila, Rffl. Gatlbald*. 
Portella,, Assergi) ; , accessibile a 
tlUtti. - „ ; ' r'.5 . ; 

Prenotàilonf €' Informazioni In, 
Sade martedì e venerdì dalle 2C( 
;aH?a-21- :• '• i 
j«f(COIfSiEBaASaONI«9D]RLr«MAB-l 
TE!ni;*.tr-5>;i,B. Morandl: «.Grup^ 
pi dolomitici : le Tre Cline d i J,a-
varedó» 1,16; .P.lOotjslglioi. «.Al­
pinismo' Invernale,»' _• 23;"iJS% .Al­
letto:' -«T^eve • e ,ifelaniglie > '-• 3Ò': 
B. Morandl : \ « Conuplementl di 
tecnica della arrampicata », Le 
conversazioni inizieranno In sede 
alle 19.30; ingresso libero, ,/j^ 

Assemblea ed elezioni 
Giovedì 25 corr.,, alle ore 21.30, 

si terrà ' ln Sede l'assemblea or­
dinaria annuale della Sottosezio­
ne, al termine della quale s i pro­
cederà all'eiezione del nuovo Con. 
sigllQ direttivo. Tutti 1 soci che 
intendono • presentare la propria 
candiltìatura sono pregati di dar­
ne immediata comiunlcazione al 
Consiglio uscente. 
' AMBnSSIONE ALL'ACCADE 

MICO. — E' stato ammesso- a far 
parte del Club Alpino Accademi­
co Italiano l'ing., Marino Dall'O-
gllo, socio senior della S.U.C.A.l, 
Roma, fondatore e primo àlret 
tore della Scuola di Alpinismo, 
che diviene cosi li primo romano 
entrato nell'Accademico. All'ami­
co Marino ;le affett'uose congra­
tulazioni dei soci vecchi e giova­
ni della S.U.C.A.l. e degli Istrut­
tori e allievi della Scuola. 
iiiiiiiiiiiiiiiiifHniiiiiiiiiiiiiiiHiinHiiiiiHiiiiii' 

A L A ' ; • 
Nella sala della Biblioteca co­

munale è stata tenuta l'assemblea 
annuale d e l l a Sezione S. A. T, 
(C.A.I.); dalle relazioni presenta­
te è apparsa ,la vasta attività f i 
nora svolta. 

' A nuovo presidente è stato e-
letto il generale Bruno Pcderzol-
11. Nella Sala Sartori è poi stata 
offerta una bicchierata durante la 
quale ha debuttato 11 neo costi­
tuito (3oro della Sezione sotto la 
direzione di Attillo Pezzedi. 

;; GANZO 
IJ locale Gruppo Soci della Se­

zione di L'ecco, ha allestito la sera 
del 13 febbralo'una familiare mo­
stra di fotografie ' di montagna 
esegiilte dal soci, alcune veramen-
tb ipre-gevoll. '-'•• -• • - - ' '' 

Polche anche questo Gruppo si 
prefigge''di portare soci e sim­
patizzanti verso lo scl-alplnismo, 
veniva proiettato un documenta­
rlo a passo r idotto-di un'escur­
sione invernale ' che mostrò quali 
e quante emozioni, meraviglie e 
godimenti ci può dare l'alta mon-
taigna. ',- - _ 

Indi il rag. Alessandro Toppi 
dava l'avvio a quella che era la 
maggiore attrazione della serata; 
la (proiezione da parte del signor 
Adolfo Rancati del C.A.I. di Cre­
ma, di circa 200 magnifiche dia­
positive a colori, di paesaggi mon. 
tanl di Canzo, della Vallasslna e 
viciniori, nonché di riuscitissimi 
esenjplari della flora prealpina, 
quasi tutti ripresi sui pendii del 
Cornlzzolo e del S. Primo. 

In sala faceva bella mostra an­
che una teca raccogliente una 
rara collezione di coleotteri della 
zona di Canzo e monti vicini, pa-
zlenteimente curata dal presidente 
dott. Acherman, che ne ha fatto 
dono al Gruppo. 

La serata si è chiusa con } 
canti delle belle canzoni di mon­
tagna. 

M O R I 
Si è recentemente svolta l'assem­

blea di questa Sezione S.A.T. du­
rante la quale sono state prese 
importanti decisioni in ordine ài 
potenziamento dell'attività spe­
cialmente escursionistica e per al­
largare la cerchia del soci. Succes­
sivamente è stata eletta la nuova 
direzione nelle persone di Maria­
no Grigoli, Giacomo Chizzola, Ma­
rio Meneghelll. Giovanni Zanetti, 
Giuseppe Manfredi,' Ezio Ferrari 
e Ottorino Marangoni. 

E. S: C.A.I . 
L'afflusso di iscrizioni e' la 

costituzione di" nuovi grup­
pi continuano mfcessantemente, 
dimostrando la sentita neces­
sità di questa organizzazione. 
Le Autorità scolastiche danno 
all'jni^latlVa il ÌO'I'Q ip^oòónT^f^-^ 
natOiiappogg^o. '\i\— 

Prossitnamente^fSar^f pubbli-, 
cato il programnpi^ gite pripia-
verili che comprenderà alcune 
interessanti asc^psioni di spic­
cato c a r a t t e r e alpmistico 
(Gran. jSasso -, .̂ Viglio ,,- Auto­
re -"Etna - Temiinillo). ':. 

L'attività svolt'p in gennaio e 
febbraip,, pur ,i*ont l'ostacolo 
delle avversità atmosferiche, si 
cornpendla nellèVseguenti. gite: 
4-6 gennaio: Rovere di, I^pcca 
di Mezzo (5(). pa^itecipanti);, 10 
gennaio : M. -Pozzotello a Cam-
pocatino. (scialpfinistica, cqn 49 
part.) ; 17-24-31 {gennaio ;, Cam-, 
pocatinó (50, 67,.. 40 par t ) ; 7 
febbràio: -. (jamiwcatinoi r (47 
part.) ; 14 -.'febbraio :, al Termi­
nillo (50,part.). ;. 
• NOMINE —:Ì1; socio .Aristo­

demo Adami è stato j chiama­
to a far parte ?del Consiglio 
ESCAI, con l'incarico, di diri­
gere la parte amministrativa e 
l'organizzazione -,degli,. accanto­
namenti.., - .1 ; . ;; . ,• 

MANIFESTAZIÓNE CINE­
MATOGRAFICA »— Di 9 feb­
braio sono stat-ì-proiettati *in 
Sede>,alcuni documentari di-gi­
te del gruppo ESCAI., Partico^ 
larp jsuc^ssò ha^'lottenùto |quèl-
lo girato'dà Mo'ns.'Aqùilma'a 
Rovere, in, occasione del re­
cente soggiorno. ^ ̂ ,. , S * '-

SCI C.A.i:^I{otóa-
L'attività sdfstica è in pieno 

fervore. I nostri atleti ed 1 no­
stri migliori sciatori vanno e. tor­
nano : partlcolarme'nte .. nyrneroso 
è partito per CàmiStelld',un«grup-

PALERMO 
Il programma delle prossime 

gite, oltre quelle già effettuate 
in quesiti due mesi, prevede: _•? 
corr. M. Pellegrino (m. 606); 14 
corr. Diga di Piana-M. Maganoce 
(m. 902); 21 corr. M. T r i o n a 
(m 1215); 28 corr. Bosco della 
Riserva-M S. Onofrio (m 806) e 
Grotta di Brigghla (m. .490); poi 
sono in studio anche gite sci-al­
pinistiche nelle Madojile, le -cui 
datfi,>i)<»ij p j ip - ipnejrauf tp . te j f^ 
biute, ^ 

' " ^TRET^TÓ':'"- " 

Calendario gite della SOSAT 
E' stato diramato in questi 

giorni il calendario gite della 
S.O.S.A.T.'per il 1954, che com­
prende: aprile: Maranza, Alti­
piano di Folgaria, Lamasone e 
Rifugio S. Pietro, Val di Sella 
(Valsugana); maggio: Zugspilz 
(Austria) e Garmisch-Parten-
kirchen (Gemiania), Vigolana, 
Altissimo di Monte Baldo, Pa-
vione da Passb Croce d'Aune, 
Guardia Alta da S. Vigilio di 
Lana; giugno; Passo di Sella e 
Cima Sassoplatto, Corna Tra-
min Rif. Vallaga (Sarentlno), 
Rifugio Luzzati da Passo Tre 
Croci, Picco della Croce ' (me­
tri 3134) in Val di Vizze; lu­
glio: Rifugio Corsi da Val Mar­
tello, Sass Songher e Piz Boè 
(m. 3151) da Passo Gardena, 
Similaun (m.:3610), S. Matteo 
(m. 3684) da Passo Gavia; ago­
sto: Rifugio Ponte di Ghiaccio 
da Lappago (Alpi Aurine), Mu-
làz (m. 2904), Rifugiò Rosetta 
da Passo RoUe, .Punta Albiolo 
(m. 2900) da Passo Tonede, Pu-
tifi (m. 2874) da Valle di Fu-
nes; settembre: Gruppo Tre Ci­
me di Lavaredo dalla Val Fi-
scalina, Grupipo-del'Catlmaccio 
e" ,Sasj50 Vernàle,;|'Pasublo dal 
Pian delle Fugaxzé; Valle di Ga­
iamente (gita del Gruppo Mi­
cologico); ottobre: Gavardina * 
Rifugio Pernici da Val Concel, 
Copolo e Agaro da Pagso Broc-
coh, Penegal, Vtnezia (gita tu 
ristica). 

Apertnra rifugi'delia Si.T. 
La.'Capanna Marmoladai-cA-

driano Dallago» <m..3250).pres­
so la Punta,di,'Ilocca è stata 
aperta con servizio - di alber-
ghetto il 15 febbraio scorso. La 
custodia è stata affidata alla 
guida Baldissera di Laste di 
Rocca Pletore. ', 

Durante la ' stagione inver»-
naie sono aperti, anche il R t 
fugio Paganella « Cesare Bati 
t i s t|S. »,. Tremalzo,.« Federjccl 
Guella» e Peller. • ' '•' ^ 
niiiiiiiniiiHiniininiiiiiiiuiiiitiiiiiiiiiiiiiuiiii 

SocÀlp. F.À.LCÌ 
U I Ì A N O . VU S. Paolo, M 

Gite in programma 
6-7. corr,-, - Glt». & .Brianton-

ChantembaM s f o n d o U ' PfOigram-
mà già inviato 'a tutti Tsoci.'-" 

19, 20, 21 corr. . Sci-alpinistica 
alla Capanna Gabiet (sopra Gres-
soney La Trinile). E' utile af­
frettare le adesioni. ' . , 

Gite effettuate 
Gerola . Passo di Salmurano. — 
Le notizie suUa scarsità della 

neve hanno fatto si che 1 parte­
cipanti non superassero il nume­
ro di quindici. La gita è Invece 
riuscita - con grande soddisfazione 
di tutti . i .gitanti,(Che hanno, raig-
gtantoain gtuippo '11' Passo d l S a l -
lnurano;rineve a sufficienza, teim-
. p o ^ i m o . '".O 'fJ-r '-L,KÌ''iff-'ÌTl.! re "delTii'i'S^'»'direttore"S^fl'Ò^'Sci, 
un Domenica ._»lj^fBbbral«»jJ«WAlp^ ig.E.L. e il sen. dott. Ehflcb"J'^lcK: 

[Per rintergssapientoiprestatp circa 
n ^ o n o s o l m e n ^ , ^ e ì p < ^ 9 l | j | l , : 

E' segulta'iar proposta per"ram. 
pllamento d«l'iHIf. Grassi-'afeOa-

'^roisolo (Pizzo del Tre Signori) e 
per la definitlva'slstemazione del 
Rif. Azzonl: Il plano-flTianzlaro 
relativo sarà ragiglunto mediante 
uno stanziamento della società, un 
pres-tlto sull'esempio di quello ot. 
tenuto per 1» ricostruzioni e le 
offerte in denaro o materiali. 

L'assemblea ha quindi riconfer­
mato Il Consiglio uscente ed è ter. 
minata con gli aupurl di rito 

Mera, .si svolserovl -caim/plonatl; ,dl 
discésa," cli« diedero \ seguienìti-rl-i 

P^Éeg^fM»l!^J 
&1S:/femmlnilfer'Ì."HdSli Ines, 

2. Btózano'/iCijiÉlài.l'S. "Màrtibbt .pWl-
ohela, 4; Mortài-otti Angela'. •'•" 

Comiblnata fondcndlscesa per la 
assegnazione della Coppa Meratl: 
1. Bona Gluse'ppe, 2. Porta An­
drea, 3. Frabettl Nando. 

Alla gita organizzata pa" l'oc^ 
casione hanno preso parte 94 per­
sone. 

SclGlnl) 
Penna Nera 
Circolo Italia 
XIUIIO • Cino Binn tira, 3S 

Illlfong 21-91-18 
PKOSSOIK GITE, — ft-7 corr. 

al Sestriere; 13, 20 e 21 a Davos 
(Svizzera) : i posti sono limitati, 
passaporto, collettivio. Prenotazio­
ni presso la segreteria da Maello 
nelle sere di martedì e venerdì 
oppure telefonando al 231.326 tut­
ti I giorni dalle 19 alle 20. 

AGONISMO. -^"Una nuova bril­
lante affermaElone, del nostri di­
scesisti s i è avuta 11' 21 febbraio 
a Recoeuro Mille dove Resconl, ̂ e ^ 
fanuttl, Lelia, Conifalonlerl 
slnl e Bolzoni si sono imposti 
por sti le e corasrglo sulla dlftl 
elle pista ghiacciata del Seneljel 
contro le agguerrite squadre di 
Trieste, Venezia, Padova, Vicen­
za, Verona, Brescia, Veldagno, 
Bologna, ecc., aggiudicandosi la 
prima edizione del Trofeo Recoa-
ro e conquistando la Coppa Val-
dagno. 

Classifica; 1. Resconl 2.29.2; 2. 
Stefanuttl 2.30.2, 3. Leila 2.37.1 
5. Gonfalonieri, 12. Bassinl. 22, 
Bol-zoni. 

(lUOTA SOCIAME. — Preghia­
mo vivamente 'di mettersi In re­
gola Con la quota presso il cas­
siere CapussÉl. 

'• l i - ' 

Gruppo £sci)i:sionisti 

VARRÒ JVÉ 
.HlhAìiO. 

PBOSSIMEGITE: 6-7 corrente 
Carnevale a Bondone. Quote: soci 
L. 3800, • fiò'ftì soci L. 400O (com­
prendenti viaggio in pullman e 1 
giorno di pensione completa a Va-
neze, 1-slittovia, 2 skilift). Par­
tenza da Milano 11 6 alle ore 15; 
ritorno per le 23 della domenica. 

7 corr. Mera (m. 1600): par­
tenza alle 5.30, ritorno per le 21.30. 
Quote: soci L. 750, non soci 850. 

14 corr. Gressoney St. Jean (me­
tri 1385) : partenza ore 5.30, ritor. 
no per le 22; qoioty soci L. 950, 
non soci L. 106O. 

AlUICI DB 

(LO SCARPONE» 
VAR £ S £ 

Spedizione al Kanikorum 
Ad insistenza di alcuni Amici 11 

nostro Centro .diffusione stampa 
alpina ha concorso alla spesa per 
la spedizione al K 2 colla modesta 
somma di L.- 5O0O, non avendo 
fondi ed impegnando il consenso 
avvenire dei propri aderenti. E',.un 
dovere di solidarietà - alpina "̂  cui 
non ci s i puO sottrarre. Si ,è per­
tanto aperta JKiìna sottoscrizione 
fra consenzienti e conoscenti del­
la importanza della impresa fea-
ventl rapporti- eoa il nostro Cen­
tro, perchè gli Amici potessero 
anche con oblazioni minime con­
correre alia spesa coprendo l'an­
ticipo e forse anclie entro il nicse 
di marzo superare la cifra. La e-
ventuale differenza verrà tosto ri. 
messa al parenti con tutte le no­
stre Eiperanzé. ;'• 

SOCIETÀ ilLPIJIlSTI 

RIIKLDI 2 - 4 . PABOVi 
, ,pomenlca 7.;Wirr, s i als.puteran-
no i»'.Recoaro;MlU^'il<-Oamplnn!»t* 
provinciali padovani di fondo e 
discesa-illbera^ ^ ; M< J « ^- J 

La 'gara di 'fondo avrà valore 
di classifica pel titolo di Campio­
ne sociale 1954. 

In tale occasione sarà organiz­
zata una gita a cui tutti i soci 
e simpatizzanti; potranno interve­
nire. , • •-• 

Partenza alle 6.30 da piazza Oa-
vouir;^ritorno in, serata per le ore 
20.30; quota viaggio L. 450. 

Fra gli escursionisti 
Assemblea della S; E. L. 

Sotto la- presidenza''del priifes-^ 
sore a w . Bruno Furlanl, presenti 
oltre un centinaio di soci, si è 
svolta nel giorni scorsi l'assemr 
blea annuale (55.a della serie) 
delle Società Escursionisti Lec-
chesl. 

Il Presidente uscente, dopo aver 
ricordato 1 soci scomparsi, lia, i>as'-
sato In rassegna le attività della 
annata (gite sciistiche, gare, escur. 
slonl, ascensioni. Conferenze, ma­
nifestazioni varie), ponend-ó In ri­
lievo la simpatia .che incontra la 
Rivista trimestrale che tuttavia 
assorl>e un onere maggiore all'ap­
porto delle quote, che non s i son 
volute aumentare,, lasciando alla 
discrezione dèi soci un volontario 
conguaglio; Inoltre 1 seghàvle. in 
montagna, i "lavori é"là"miorio-
grafla del Rieseigone. Ha commen­
tato l'attività Indl-viduaie del soci, 
citando per; tutti Cassin e Inviando 
un augurio alla Spedizione dei K2; 
ha passato i-n rassegna la situa­
zione finanziarla che ha permesso 
di deourtare .-di un., altro qUlnto 
11 prestito della ricostruzione ri­
fugi e la generale-;Ttntincia agli 
interessi maturati a ' fliie d'anno. 
La relazione del cassiere,-,conva-
Mlata daIy,revfsorl del conti, è 
stata come',quella presidenziale, 
approvata. • ' 

nra 11 commosso silenzio della 
assemblea vennero nominati soci 
« ad memoriamo > 11 pro-f. cav. Fer. 
•^'Ji^'^K aiX^T,atpre della Val-
sasslna, Tng. Vico Fìoochl. paonle. 

I, » ATTIVITÀ' * ESCURSIONI­
STICA DEL G,A.E.E. di Piacenza 
comprenderà ie seguenti gite : 14 o 
21 o 28 cortr. M. S. Agostino (mie-
tri 1255) da Coli; 11 aiprlle, M. 
Oserò (m. 1297) da Calenzano o 
dal Passo del Cerro; 2 maggio. 
Lago d'Iseo e da Zone alle Corna 
dei Trenta Passi (m.-1248); 16 
roaiggio. Costa del Fresco (metri 
1266) da Isola di Rovegno. Fonta-
narossa con ritorno a Correte; 
5JB giugno, Lago della Vacca (me. 

tri 2346) e' Monte Blii&none (m»i 
tri 2830); '20 glugno,--All>e di Suc­
ciso (m. 2017) dai passo del Cer­
reto (m. . l261); 26-29, giugnoj tra­
versata-dei Catlnaccio; da Vigo 
di'Fassa-all 'Alpe di Slusl; IB lu­
glio, M, Tornarlo (m.'1602)'-e M. 
Magglorasca (m. 1799) da Anzola 
In Val di Ceno; 5 settembre. Pas­
so del Penice e del Brallo; 26 set­
tembre, dalle Moline alle Pianaz-
ze, a Casslmoreno e a S. Grego­
rio; 17 ottobre, gita di chiusura 

. E' In corso la .sottoscrizione fra 
I soci e simpatizzanti per l'acqui­
sto dell'area su cui sorge l'ex ca­
serma di Passo Crocliglia le cui 
rovine sono passate In enfiteiasl 
al Ga€p,,e che si Intende rlco-
striilre come.rifuélo.-r' ''i^ 

LE CARICHE SOCIALI BEI , . 
L'ALPINA STOPPANf di Leci», 
in seguito alle elezioni svoltesi 
nell'asscmlblea del gennaio scor­
so, sono .state cosi distribuite: 
presidente Pietro PeUegatta, •vi­
cepresidente Augusto ponzoni; se­
gretario Sirio Parlmbelll;. cassie­
re Francesco .Conca; consiglièri 
Giovanni Glovenlana, Carlo Pon­
zoni, (pesare Ferrarlo, G. Batti­
sta Riva e Lorenzo Teli; revlsdtl 
dei conti cav. rag,- Giulio RI i» -
tnontl e rag. Serafino Alfieri. ' 
.1 

LO S . C . MILANO organizza pél 
21, corr. una'gita a Cervinia, C'MI 
partenza • da ' Milano Loreto aipe 
5.10 e ritorno previsto per le dJe 
22; quota viaggio (pullman) soicl 
L. 900, non soci L. 1200. 

Rivolgersi in sede, presso II HU 
sforante Grande Italia in Galleria. 
ahnliiitiiiiiiMiiiiiiiiiiiiininniiniiiiiiiniiiilil 

-̂ 'uo jesta dèllorleHi i 
'olfiUf!, Conca di Crezzo"; 
" "ll"ltì''<?orren'te pìfesso fl ly. 
fugio-«Madonnina» (m. 1015) 
sopra la Conca' di, Grezzo, a cui 
si accede da'Barni, a'vrà luogo 
una "« Festa' dei' tortelli »,' orga­
nizzata da un gruppo di appa&* 
sionati del posto con l'appoggio 
del gerente il Rifugio stesso. 
- Tutte le società escursionisti­
che lombarde e i singoli sqci 
sono i]rivitati-a partecipare alla 
festa ,«aifiichevole, durante* la 
quale sarà loro offerto un. trai-
tamento di favore. 

Per*prenòta*ziòhi'*e ihagiflorl 
schiarimenti indirizzarsi al sfe. 
Nello Ruggeri, Barni (Como). 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 
Autorizzazione Tribunale Milano 
2 Luglio 1948 . N. 184 del Reg. 
Tip.) S.À.M.E. • Hilano • Via Senato 3S 

(lÀMa ia&Ld 

:2i 

BANCO AMBROSIANO 
Società per Azioni : ' Fondata nel 1896 
Sede Sociale ,'e Direzione ' Centrale in MILANO • 

C A P I T A L E I N T E R A M E N T E V E R S A T O L. 1.000.000.000 
R I S E R V A O R D I N A R I A ; L . . 330.000.000 

.Bologna, Gei iova , Mi lano , Roma,' Torino, Venez ia , 
Abbiategrasso, Alessandria, Bergamo, Qesana, Casteggio, Como, 
Concorezzo, Erba, Fino Mornasco, Lecco, tu ino , Marghera, 

• .Monza, Pavia.lPiacenza, Seregno. Seveso. 'Varese, Vigevano 
' • ' ; ' ' ' ' • B A V C Ì ' - V G E 1 ^ T E ' ' D Ì ! I Ì L A ' ' ' ' B A N C A «'ITALIA' ^ " 

COSTRUZIONI CIVILI 
INDUÌTÌÌI 'AII -FFRROVIARIS" 

^g^J 
VIA POLIDORO DA CAR.29 TEL «91.634 

MILANO 

C A L Z O N I DA S C I 
i più perfetti ed eleganti con 
Tessuti Speciali ed Esclusivi da 

GIUSEPPE m m m 
mum. Via Durlni 3,Tel. 701.044 

Premiata Sartorìa Sportiva 
Vasto Assortimento Sci ed Accessori 

CORVO 
4^«: 

n 
D E L L A C A S A V I N I C O L A 

DUCA DI SALAPARUTA 
e A S T E I . D A e e I A 

C P A I . B R M O ) 

Il 'Tcs 
K 2, dott. \ 
dei contrib 
cati su « Ix 
e di Enti: 

Totale pfec 
, SDC. ChàtiU 
Ing. Giovan 
Impresa Ur 
Sig.ra Carr 
Ditta Locai 
Rotary Clul 
Soc. I.B.M. 
Cassa di R 
Compagnia 
Soc. Oliyetl 
Giuseppe''D 
Comm. Eug 
Carlo Gay 
Club Uranij 
Ing. Fornai 
Ing. Dell'Oi 
Ing. Carlo 
Ing. Giovan 
Ing.-'Enrico 
Credito Ita! 
Soc. 'Reale 
Gruppo Am 
Soc. Fiat . 
Ditta Crlp'p, 
J. Rizzo dì; 
Sig.ra Paci 
Sig.ra" Ross 
A mezzo « I 

nati di 

l 'contri 
epoca sono 
Totale prec 
Magenta 
Somma Loi 
Rovereto . 
Padova (sec 
Portogruarc 
Prato . , 
Colleferro 
Borgomaner 
Fresinone 
Cuneo . • 
Vittorio Vei 
Treviso , 
Abbiategras 
Brescia , 
Livorno , 
•Cava del-Tli 
Viareggio 
Sottosezione 
Domòdossolj 
Monteolimpi 
Mandello Li 
V e g l i e r à . , 
Terni . . , 
Dolo . . . 
Gorizia . -. 
Trento C êc 
Alesr?n\"ià 
Cittadella/.", 
Lodi' . .-' . 
Messina' - -, 
Pinerolo. ; ; 
Pescara-'(se( 
Bollate: ; ;. . 
Moltraslo , 
Firenze \'', 
Imola' V „ 
Caselle Tori: 
Gavirate' ' '. 
Chiari ".-•<. 
Cortina- -.- ,. 
Calolziocorte 
Roma (secoi 

Errata o 
Sezioni del 1 
L. 6000 men't 

E' da ag 
deciso, nella 
quale contri 
dizione. 

'(. 

, CAOS 
cfìdesi sul 
grhezza mi 
attacchi, t 
Albergo , ] 
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